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z ‘ZARA 
sara, la santa, la patriottie 
ta, i ‘preparava ad accogliere i 
‘appassionato fervore di cui solo 
capaci, apprese, con le no- 
s he dovunque le teme re- 
tributavano ai loro Sovrani, che il 
x Iuesta volta, non sarebbe» andato a 
» Perchè? I zaratini non se lo do- 
“carono, sentirono  l’esclusione della 
î Ita Come un insulto, una menomazione, 
Mon i Reali, ma qualche altro circolo 
infliggere loro; che per sentimen- 
ltalianità. per amor di patria, per 
sostenute in passato e le strettez 
Incertezze del presente, più di tut- 
‘enti meritavano l'onore e il favo- 
“& diedero espressione alla loro indi: 
‘ine in manifestazioni pubbliche im- 


le 


T ti = . 
Ù comizio affollatissimo diede incari- 
Un comitato, ‘presieduto dal vicesin- 
P di recarsi a Pola e. di esprimere, as- 
KS con i sensi di devozione degli zara- 
Per gli Augusti; rappresentanti del- 
izione, la loro amarezza per la deci- 
dl non'includere Ja loro città dal giro 
Uisite solenni iniziato a Trieste. 
La visita viene decisa 
non potera non sentire e non ap: 
te j sentimenti degli. zaratini: e la 
Ra fu lì per lì decisa. Zara fu, quin- 
colta. quasi all'improvviso, ima 
Dur limitatissimo, èssa volle pre- 
ai Reali ‘accoglienze che nulla a- 
iv 0 a invidiare a quelle delle città del 
jcnezia Giulia; e si vestì tutta di tri 
NS e s'inghirlando di verde: e di fio- 
My ST quello che avrebbe voluto fare di 
© mon giunse in tempo, ituì pas- 
«di grida, lagrime, | dimostrazione 
Movente di popolo. Ricordate? Zara 
1 primi liberatori nel novembre 


1918 tutta in ginocchio sulle sue riv 
Îa e è rive. 


lito 
Omaggio alla Patria redentrice, ‘vive 
Zaratini, che accolsero i Sovrani con 
Borto appassionato, frenetico. 
Pbarativi duravano da due giorni è 
Oro \giorno e notte, divennero feb- 
Utta la notte e la mattina d'oggi, 
°, presi gli ultimi accordi, ieri, col 
di Fragnito, si conobbero ‘i parti 
1 e le modalità del. ricevimento. 
ji nicipio e le associazioni cittadine 
fiCarono ‘patriottici man . Le case 
tutta la riva e tutto il porto, sono 
‘è pavesato, AI molo di sharco è sta- 
‘to uit podio ottagonale elegantissimo, 
9 autorità e le rappresentanze atten- 
No l’arrivo degli Augusti visitatori. La 
S gremita di popolo. Tutta la citti 
fra, e perle vie, cià da mezzogior 
dopo mezzogiorno arrivano e si. or 
no davanti alla riva Vittorio Em 
la «Danto Alighieri», la «Duilio», 
lo»ie l'’«Andrea Doriu», mentre la 
2 dei caccia attraccava alla ri- 
“a. Alle 13.40 la «Cavour» gettava 
oa davanti alla riva Vittorio Emanuele, 


Le acolamazioni allo sbarco, 


l podio, sono ad attendere Jo sbarco dei 
MI. numerose fanciulle biancorestite; 
di fiori. 1 canottieri della «Diador 
andati incontro alla «Cavoune per 
icome le società di ccanottieri delle 

TERE il primb saluto dil'Zara ul 
Sono allineate stl'molo le squadre del- 
psi; del Wascio di combattimento, 

impre pronti». Sul podio sono il pro- 
Per: icalli con la signora, © la figlia, 
imissario civile comm. Moroni, l'on. 
Noh 6 numerosi ufficiali. 1° in attesa 
° il sindaco ‘di ‘Prieste dott. Pitaceco, 
iprevisione delle entusiastiche dimo- 
OM patriottiche “di Zara, non 
Ste. alla «tentazione di ‘assistervi, 
Sbarco vienerannunciato dagli spari:del- 
lerie, a cui rispondono le sirene dei 
© da terra il suono di tutte le cam-; 


seppe 


Caf 


ix il primo immenso urlo della folla, fsomale, è stirettamen 


so sventolio immenso di fazzoletti! e 
* un momento d'intensa commio- 
litando i Reali prendono terra, la 
‘tazione di popolo si rinnova, se possi- 
intensa, più lunga, più appassio- 
lutato dal prosindaco Persicalli, il 
Imtrattiene con lui qualche minuto, 
Te la signorina Persicalli offre alla Re- 
li superbo mazzo di rose bianche e un 
9 orfano di guerra alla Principessa 
®, uno di rose ross È 
SSuito del Re sono, oltre ai già men- 
) il ministro de Vito e il principe 
Colonna, vicepresidente del Senato. 
‘alì quindi, tra deliranti acclamazio- 
Tecano al palazzo della. Luagotenenz: 
Ul palazzo, sul campo Vincenzo Dai 
è folla sì pigia e chiama a ‘gran voce 
Mi, che, acclamati, devono affacciarsi 
Bic > a: ringraziare, 
Lil licevimento delle rappresentanze 


I Re ricevo le Autorità civili, mia 

9 religiose e.lo rappresentanze citta. 

DR. le quali s'intrattiene affabilmente. 
% i 


lanzo voluto anche (conoscere Ja |! 


Tlel senatore Ziliotto è salutarono le 
Mtanze dei cittadini italiani di Spa 
‘li Sebenico: © — 

ltzzo del Governo Reali si recano 
Ila biblioteca. Paravia. il 

jiglio comunale, quind 
‘eil Puomo, Durante 
i Reali procedono botto, una 
Roggia di fiori, continuamente accla 
a quando imboccano «Calle larga» 
Mata in giardino, le ‘acclamazioni, il 
9 dei fiori, Je dimostrazioni ‘d'affetto si 
Gino oltre ogni possibilità di descri 


Ro la visita della Bas visitò 
n Donato, mentre la Regina si 
stituto femminile San Demetrio. 


@nza fra rinnovate dimostrazioni 


° visitò anche i lavori del porto, poi 
.& Borgo Erizzo, dove, sebbene non 
0, gli furono. improvvisate calo- 
dimostrazioni. 
(17.15, ; Reali tornarono a bordo del 
Your», accompagnati da envu 
@ ovazioni del popolo mai-stanco di 
dire e di inneggiare ai Sovrani. 
9 il Ra che la Regina manifestarono 
Olte la loro grande soddisfazione per 
împ zione d'italianità data da Zara. 
Li di partire, il Re ha co segnato al 
eng c110 civile 10.000 lire da distribuir 
E Xi locali di beneficenza. | pr 


; 


Uto. 


$ 


ca 


doni, dall’ammirag 
di ‘dei Sovrani stessi, Lu 
Ono Trieste per l’accogàienza e per 
iddobbi ai quali concorsero la 
lezza del porto e la posizione 


nell 


non andava ripetuto, ma quello îi 
che allora inspirò il sublime e de- | 


tiche | perquisizioni ved: arresti; vi fu 
‘e quattro feriti gravi; altri: 35 
ger 


Il primo mazzo di fiori viene consegnato 
alla Regina, ancor prima dell’approdo della 
nave. al molb Orsini, ia bordo del cutter 
«Italia», che con una bellissima manovra 
ormeggiava a dianco del caccia «Falco», sui 
quale erano ì Reali. Il primo saluto in mare 
venne dato dalla società dei canottieri «Giu- 
seppe Rismondo». ° 


ll ricevimento al Municipio 

Sbarcati, dopo brevi saluti, i Sovrani! si 
dirigono al palazzo del ‘Comune, 
Servizio d'onore i corazzieri ei carabinièri. 
Le bandiere si inchinano al passaggio dei 
Reali, fra frenetiche acclamazioni della folla. 

I Reali vengono ricevuti in una saletta 
riccamente allestita, ove hanno luogo le 
presentazioni delle rappresentanze, che con- 
prendono circa perspne, Notiamo fra 
quelle. di Lussinpiccolo, l'Associazione ex 
combattenti, lAssociazione ‘degli ex inter- 
nati e carcerati politici, presso i quali S. M. 
si interessa delle persecuzioni subite; il Cir- 
olo popolare, la Società Unione proprietari 
di cantieri navali; le autorità ecelesiastiche 
| parecchi capitani mercantili. Il ministro 
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E ene a lungo 
col presidente of. Toniat. 
Di Lussingrande fu rive... in aidienza 
l’intera rappresentanza comunale con a capo 
il sindaco. ì 
della pesca, dell'agricoltura e dell’industria 
dei forestieri. Viene anche ricevuto il dele 
gato del sottocomune di San Pietro di Men- 
di, al quale il Re dicè di conoscere il loro ri- 
nomato porta di sicurezza e il loro punto 
strategico, poichè lo scoglio possiede nna 
fortezza s 
ili ttiene anche col sindaco di 
Unie sulle difficoltose comunicazioni mamt- 
time coll’isola. Vengono quindi ricevuti _il 
sindaco di (Cherso, con le rappresentanze dei 
| sottocomuni, e il Re ssi infotma delle condi- 
zioni economiche della. città, promettendodi 
visitarla quanto: prima, Anche il sindaco con 
i. rappresentanti comunali di Neresine è di 
Ossero sono ricevuti dal Re, che s'interessa 
dei lavori di quelle popolazioni e chiede spie- 
gazioni sulla costruzione del canale «La, Ca- 
vanella», 


La commozione della Regina 

| Frattanto Ja Regina parla a lungo con 
mvappresentanze femminile e con Je donne di 
Neresine e di Ossero, venute qui nei loro 
costumi nazionali. I Reali, fra gli ‘appla 
e le ovazioni deliranti della folla, si aftae- 
ciano ben quattro volte al poggiuolo del Mu- 
nicipio. La Regina, tra una pioggia di fiori, 


l' Re si interessa della marina;| 


| | CUS 


l'ultinia volta che si affacciò, fu vista ascii 
garsi le lagrime dalla commozione, 

AC Cigale, la squadra è ancorata all'imboe- 
scatura del porto. I Raali, accompagnati dal 
indaco in. Martinolich col «mas 104», co- 
teggiano ed ammirano la ridente riviera. 
Non scendono a terra, perchè stanchi, e si 

igedano dal sindaco salendo a bordo, del- 

ndrea Doria», Le bande suonano la mar- 
cia reale, mentire il popolo tributa ai Sovrani 
un’affettuosa e commovente dimostrazione. 
i Reali proseguono per Zara alle 11. 

Lussino le feste continuano «tutto il 
giorno fna i concerti delle bande e delle fan 
fare. Alla si famno illuminazioni di 
gala con fuochi artificiali. 

Durante la cerimonia svoltasi al Munigi- 
pio di Lussinpiccolo, furono offerti a S. M. 
un cofano di pelle con una raccolta di foto- 
grafie. Il mo porta in în oro una 
quadriga, rappresentante la vittoria con la 
scritta: «AI Re Liberatore — Il popolo di 
Lussino». 

Dal Municipio di Cherso: un astuecio di 
argento cesellato, con 12 monete dell'Impè- 
to romano, trovate nelle diversa località del- 
l'isola. che il Re. gradì moltissimo. 

Il Fascio femminile offri alla Regina un 
etto.con ornamenti antichi. 
ide; un. lavoro della scuola di 
Itico, alla principessa Jolanda, 


ra, 


Li 
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ROMA sera 
I' Presidente DE NICOLA apre la sedu- 
ta. alle 15. Dopo lo svolgimento di alcune 
interrogazioni e proposte di legge; sì ni- 
‘prende la ne del bilancio del Mimi-| 
«tero della Giustizia e del Culto. 
Il socialista FLORIAN, accennando alle 
cendizioni del fondo per il culto, afferma 
mentre gli gni al clero dovevano 
nei limiti delle disponibilità del 
rimonio dell'ente, il Governo circa 20. am- 
cominciò & varcare questo limite, ad- 
andosi la maggiore sa, &llo scopo di 
lutare. l‘inflluenza che il*elero. può eser- 
citare sulle, masse. (Interruzioni al Centro). 
Ricorda 1 due recenti decreti, coi quali 
sono stati assegnati dallo Stato 40 milioni 
al. clero, comprendendo persino categorie di 
cacerdoti quali i canonici di cattedrale che 
erano veselusi, in ‘base alla, legge del 1866, 
da ogni assegno wa carico dello Stato, Pur 
riconoscendo che non mariano in. mezzo al 
c'ero i proletari, afferma che essi mai do- 
vrebbero, rivolgersi allo Stato, ma ottenere 
i mezzi aecessari da coloro a ‘ui prestano. 
il loro ufficio. religioso. (Nuove rinterruzio- 
mi da, parte dei popdlar). È 


Il bilancio della Giustizia 


A questo. punto entrano nell'aula gli on. 
Facta e Schanzer, accolti con vivi applausi. 
Mentre numerosi deputati si recano a com- 
plimentazli, | si alza a parlare il ministro 
Guardasigilli ROSSI Luigi, per rispondere 
ai vari oratori che hanno interloquito nel- 
la discussione, i 

Riferendosi alle riforme legislative invo- 
cate da varie parti della Camera nel corso 
della discussione, il ministro afferma la ne- 
cessità di vessere molto cauti nel fare inno- 
vazioni radicali al codice civile, frutto di 
una elaborazione scientifica secolare, Rico: 
nosce che talune modificazioni sono mature 
nella nostra coscienza giuridica nazionalere 
{ra questa ricorda istituto della ricerca del 
da *patermia, i vette ER RS 

Accenna alle rifduino clié: possono intro- 

dursi nel diritto penale in armonia al con- 
cetto che la repressione del delitto debba so- 
prattutto rispondere, anzichè) ad cui i cris 
teri di corrispondenza fra il male ed il ca- 
stigo, a finalità di preservazione e di difesa 
sociale. Nota come ‘molte innovazioni deb- 
‘bano sollecitamente ‘attuarsi, indipendente 
mente da ogni atteggiamento di scliola, co- 
me quelle che riguardano le norme per i 
delinquenti abituali, per i malati di mente, 
e soprattutto per i minorenni, 
Per il’ordinamento della magistratura, al- 
femna. che il migliore recluiamente del per- 
commesso col trat- 
tamento economico. fatto ai magistrati. F- 
sclude nel modo più assaluto che inframet- 
tenze politiche si siano verificate nella ma- 
gistratura, e rileva che dato il sistema vi- 
gente per le promozioni ed i trasferimenti 
dei magistrati, il ministro mon può prendere 
alcun provvedimento di iniziativa. Quan- 
to. all’atteggiamento «della magistratura di 
fronte alle manifestazioni delittuose, in oc- 
casione di conflitti politici, dichiara di aver 
ripetutamente michilamato l’attenzione! dei 
procuratori. generali sulla. necessità che i 
procedimenti, a qualumque partito apparte 
gano gli imputati, abbiano sollecito corso. 
(Interruzioni all'Estrema Sinistra). 

Dà lettura di istruzioni impartite medi 
te circolari, ‘aggiungendo’ che anche sui 
oli casi che gli son stati fatti specialmen- 
te presenti, non ha mancato di indagare | 
‘accuratamente. Hi 
Approvata la. chiusuna dellla discussione 
generale, parla ancora il relatore MARRA- 
GINO: quindi si procede ‘alla votazione sui 
vari ordini del giorno, che risultano appro- 
vati. 


Il Governo e i fatti di Roma 
Im fine di seduta DE STEFANI (fasc.) 
chiede che sivsvolga sollecitamente. Il’inter- 
rogazione da lui presentata sui fatti di 
fieri a Roma, L'anla si fa affollatissima ‘in 
attesa delle dichiarazioni del Governo, 
CASERTANO, sottosegretario agili m- 
terni, dice che i luttuosi avvenimenti di 
ieri sono tanto p i deplorevoli in quanto 
‘Rama raccogliesin-questo momento un ii 
i di pellegrini, mentre: cele- 
tran- 
quillamente in tutte le città d'Italia. Da 
parecchi mesi in Roma vi è uno stato d'a- 
nimo di tensione fra fascisti e comunist 
anarchici. Appunto per questo fu impedit 
ieri una dimostrazione separata dei fasc 
sti, che furono inquadrati nel, cortéo gene- 
rale.. Il corteo si svolse forse com eccessiva 
ricchezza, così dhe a tarda sera giunse 
presso al quartiere di S. Lorenzo, In via 
Tiburtina, il corteo si scompose in segui- 
to ad un colpo d'arma ‘da fuoco. Una par-, 
te avanzata verso Campo Verano, che tor- 
nava, fu accolta da nuovi colpi di arma da | 
fuoco. La ‘forza rispote. Furono, con auto- 
blindate, sparati dive colpi; si fecera 
i vi fu un morto. 
feriti leg- 


‘patriottiche si sono. svo! 


In seguito a questi fatti si è proclamato 
‘lo sciopero generale, che non lia. aleuna 
giustificazione, mè economica, nè politica, 
parate coloro che scioperano non sono co- 
oro che furono provocati. Si augura. per- 
tanto che lo sciopero finisca questa. ser 
in caso diverso il Governo lo farà cess. 
re domani. (Vivi applausi da molti banc, 
interruzioni ve proteste all’Estrema. Sini- 
stra). motivazione di questo Sciopero, 
che perturba tanti interessi. e tanto nuoce 
al decoro di Roma, è stàto addotto il'fa 
to dei molteplici arresti avvenuti. (Rum 

Qll'Estrema). Orbene, autorità ‘giud 
ziaria sta procedendo, e occorre aver fede 
nella giustizia. (Applausi 

BOMBACOI: Non permetteremo che le 
vostre minacce si’ realizzino. |. È 

‘CASERTANO: Il Governo non può per- 
mettere che $i verifichino sopraffazioni 

GAROSI: E le bande armate? 

CASERTANO: L'inchiesta è stata ord 
nata ed è affidata al ‘comm. Sechi. S 
ispettino le conclusioni. Il Governo sar 
parziale, î 


propositi & provvedimenti del Governo per fronteggiare fo sciopero nella capitale 


DE STEFANI dice che l'aggressione fi 
leri era stata premeditata. I socialisti ieri 
tentarono di sovvertire l'ordine ed i valo- 
ri nazionali. (7 sociolisti urlano). Cessino 
gli episodi di violenza, altrimenti saremo 
costretti a mobilitare le nostre milizie vo- 
lontarie. Conclude invitando il Governo ad; 
agire energicamente. 

‘BOMIBAOO1: Finiscila! 


. Accuse e nroteste 

FEDERZONI non può credere che parte- 
cipanti a um corteo funebre abbiano provo- 
cato dei pacifici cittadini. 

MODIGLIANI: Come a Livorno! 

FEDERZONI: Deploro: la propaganda di; 
odio da parte dei soci 

(RABEZZANA # Gesu 

FEDERZONI: Questa, volta non si può 
inventare la provocazione. 

VELLA: Ma. se lo dice il prefetto. 

PRDERZONI: Si cerca di. fuorviare 
verità e di parlate di ideplorevoli equ 
Invece n moî eonsta che ssi tratta di azioni 
preordinate, Lo dimostra il faito che nelle ca- 
se del quartiere di S. Lorenzo si.è trovato 
Un vero arsenale di armi, K? colpa delle an- 
torità di non aver provveduto in tempo. Il 
Governo ‘ha fatto bene a non vietare il 
corteo; in caso contrario avrebbe creato ina 
restrizione della. libentà 

BOMBACCI e RABEZZAD 
TLo.stesso non è per noi. 

FEDERZONI: Non cerchiamo di risalite 
alle origini del presente conflitto: voi 0 col- 
leghi. socialisti avreste la peggio; T sotine 
listi ed i comunisti romani preparavano 
tempo lo sciopero generale. Che cosa dir 
noi 60.000 stranieri convenuti a. Roma? 
(1 Estrema protesta. rumorosamente). Oc 
corre che il Governo si decida ad uscire dal- 
ila finzione dell’equanimità, ed a ischie ida 
parto..di ‘coloro che vogliono salva la Pa- 
ia. Bisogua difendere Ta gue che 1'Itac 
lia:volle, (ela consegnente toria; Riso 
gna che } deputati socialisti si decidano... 
BOMBACCL: ....a farsi ammazzano... 
FEDERZO] nd uscire dalle finzioni 
e dagli atteggiamenti di una ipoctisia. poli- 
‘tica. Dove. sono i martiri dell'utopia nivelu- 
“MODIGLIANI. 0 

aLIANT:,Ci sono, ci sond! i 

REDIRZON Gi sono i dinamitardì cel 
Diana e gli assassini di San Lorenzo. 
PANEBIAN Camaglia! ? 
FEDORZONI, conclude invitando le varo 
parti della Camera a scindere le patiti 
ye responsabilità degli autori dell'agguato. 
(Applausi a Destra e congratulazioni). f 


A (in cord): 


Appello alla nace di un socialista 
MONICI (soc.) rileva che alle onoranz 
per Enrico ‘l'oti partecipò la parte m 
re della popolazione romana; quella che non 
è avvelenata da nessuna propaganda. Quin- 
di Enrico Toti non fu onorato solo dai fa- 
scisti e dai socialisti. L'on, Federzoni ha 
pronunciato con coloro che-sono tratte-" 
nuti nelle carceri una fier requisito! 
Ebbene, si sbaglia. 1 fascisti hanno coi 
travvenuto all'impegno assunto col Prefet- 
ito, ed hanno voluto per. forza recarsi nel 
popoloso quartiere di S, Lorenzo. Giustifi-{ 
ca il rivenimento. di armi fatto. nel quar> 
tiere di S. Lorenzo, dicendo che ivi i so- 
cialisti devono difendersi. Quante volte i 
fascisti hanno disturbato pacifici cortei? . 
BUTTAFUOCHI, CARADONNA 4 
CER:BO: Smettila, non è vero, % 
GENNARI e i comunisti in coro: A Ti 
ivorno! A_Livorno! ; 
MONICI: Tutti dovrebbero farè opera 
‘di pacificazione per impedire che l’ince 
dio travolga tutti. I socialisti sono spinti 
a compiere atti di violenza per paura del. 
la propria panra. In molte regioni non è 
possibile avventurars po nessuna tra 
ne, nemmeno per quell'opera di pacifica 
zione a cui ha accennato l’on. Federzoni. 


avoro, (Applaus 
BARA'DONO:-(s0e:) deplora,i continui ec. | 
umano. Il 
L'on. MODIGLIANI, a nome del erup- 
po parlamentare socialista, ha commemo. 
Tato. degnamente Enrico Moti. 
non disprezzano. coloro iche’ si; sono saer 
cati per la Patria. IH, quartiere di S. Lo- 
renzo, come. quello di Prastefere, è 
pre pronto a riaccendersi, per reagire con- 
tro sogni tentativo di sopraffazione. En 
mera gli episodi di \violenza compiuti dai 
fascisti e «dice «che. un giornale romano 
tiene ogni giorno un linguaggio aggres- 
SIVO. a) À 
-BOMBACCI:, Arrestatelo. (/arità). 
BARATONO: Di chi è dunque la. r 
sponsabilità? Finéra il Goyerno si è li 
\tato a fare il tragico bilancio dei conflit- 
ti. Sarebbe tempo di smetterla U 
bande armate. (Applausi a 
Quale concetto si faranno gl 
dendo scorrazzare per Roma delle persone 
che hanno per distintivo la testa di mor- 
t02 Conclude con un invito»valla pacifica 
zionég (Applausi dei socialisti). 


Rumoroso intervento di Bombacci 

CONTI (repubblic.), dichiara che si aster- 
tà dalla \ricerca, delle. responsabilità. Sono 
‘oramai quasi tre anni che non si fa che par- 
‘lare di ‘ipotetiche responsabilità. Il primo 
colpo sparato ieri, molto ‘probabilmente satà 
stato esploso:da un agente provocatore, agli 


dOMPACCI 
‘al Governo. (Iarità 
metta le ) 


{di cittadini, allo scopo di difendersi da ogni 


ASan. Lorenzo. 


|corteo di passare per il qu: 


tarrestati, Questi sono appena 182. Iauti 


cidi e ilo stillicidio quotidiano del Sangue |. 


vizi fi 


dono anche questo molto gradito. 


Un'agitata. seduta «alla: Camera: per i fatti di Roma 


Energici 


I foscisti ( mo: No, no, della Nazione. 
BOMBACCI: 1 Governo ha permesso che 
si formassero delle bande armate. 
CARADONNA, (fase.): Gli arditi del 
popolo! Do 
BOMBACOI: 1 Governo sapeva che nel 
quartiere di San Lorenzo... 
CARADONNA:....sarebbero stati ammaze 
zati dei pacifici cittadini... + a 
BOMBAOOI:. ...erano: concentrati nuclei) 


aggressione. Noi comunisti, p 
non pessiamo passare per il Corso. Noi ci 
inchiniamo dinanzi alla‘ salma Enrico 
Woti. Wn deputata del Centro  stermuta 
ironicamente). L'on. Casertano minaccia, 
per gi firare 1 provvedimenti straord 
adottati. Egli. ha fatto invadere î quart 
popolari da nuclei di agenti e guardie regie. 
Si sono già tentati degli assalti n reda- 
zione del Comunista. Questi alti. al 
Comunista sono stati organizzati dai funzio» 
nari.di P. S. per fare prolungare lo sciopero; 
la cui cessazione era stata già fissata per 
questa sera. L'on. ‘Vofani che protesta 
contro i comunisti, ha intanto iniziato delle 
pratiche con. la, missione  bolscerica, per 
efruttare la Russia. (Itumoni). 

DE NICOLA, richiama l'oratore. 

BOMBACCL lamenta Ja propaganda di odio 
compiuta da qualche giornale, e dice che i 
popolari non devono dimenticare gli .inei- 
denti di Sant'Elpidio a Mare. 

I fascisti gridano: Smettil 

BOMBAOCI: Noi non siamo contro da 
violenza. 

1 *%astisti 


bravo Medri, ‘ 
MARTIRE: (pop.). invia cun saluto. alla 
memona di Enrico Toti e commemora ]lim- 
provyisa e immatura fine dell’operalo ucci-| 
so rel conflitto di ieri, \operaio che’ appari 
tenera al partito popolare. Fgli si recava a| 
Giusi ad necompagnalie la. propria sorella. La 
Sun morte è'un intitamento per tutti a di 
stiva pls da Miti i settori; anche 
î socialisti applaudono). 5 li 
MVIGLIO (fascista), rifà la storia degli 
incidenti avrenmti e ‘dice che l'aggressione è 
stata premeditata, è. lo dimostra. la. pubbli- 
razione in un giornale romano del mattino, 


er esempio, 


grillano ironicamente: Bene, 


dell'ordine del giorno dell’organizzazione de- 
gl? arditi del popolo... ; x 
. MODIGLIANI: Mantova, Rovigo, ler- 


tara. 
MAMEOTTI: Speculazione. 
OVIGLIO: Si possono spiegare, ma mon | 
giustificare gli episodi di violenza: tenendo 
sente la cattiva fama del quartiere di 
(CASERTFANO, sottosegretario Agli Inter 
ni, replica dicendo che non è vero che Bom- 
bacci gli abbia preannunciato il divieto ‘al 
i San 
Lorenzo. È 
BOMBAOCI: L'ho detto a Suo fratelio. 
CASERTAN To non ho saputo niente; 
ad ‘ogni modo assicuro che mon sono vere 
ile notizie. allamnistiche del numero! degli 


} 


non 


istrato di non essere soddistatt. 


Hoyd George ill 


i risultati della Conferenza di Genova 


ustra ai Comuni - 


N 


LOND. 
Con quella consumata. abi 
riconoscere, nell'eccitare e 
anche, il over 
la sua parola d'ordine jagli 
ila framcofilia inglese ed'oggi tut, gior- 
mali appartenenti a questa schiera famno 
gora nel negare che La Fraricia abbia mai 
peusato di cccupare la Ruhr e che none 
nelle sue intenzioni di ‘occuparla è 31 mag- 
gio, anche se la Germania: viene: meno. alle 
condizioni ste dalla Commissione delle 
i sì afferma 


A, Ro, sera 
che bisogna 
morzare le pole- 


ponenti 


che per 

condotte di noti fimamaizioni americani 
cal Governo di Berlino, pe 

di un, prestito, non solo è gi mo, ma 
è anche amprontato ud una polività conci- 
liakte, 

Le informazioni der corsispondenti da Pa- 
rigi vengono corroborate da dichiarazioni di. 
alte autorità francesi, che sono sé 
a'cuni amiclievoli rimproveri! diretti ag 
mim di Stato ed al pubblico ing 
riescono a formarsi una chiar 
delie sottigliezze del temperamento francese. 


Elogio dell'ospitalità italiana 


non 
{ 


il suo discorso 
odierno, ha dichiarato immediatamente che 
non intendeva parlare, nè del ‘problema délle | 
riparazioni, nè dei rapporti îra l'Inghilterra 
eda Francia, ma IRA limitarsi ad 
an'espesizione del lavoro compiuto a Genova 
dalla delegazione britannica, riservandosi 
di parlare degli altri dune problemi, e cioè 


{di quello «ei rapporti anglo-francesi e delle 


riparazioni, nella discussione che avrà luogo 
alla Camera dei Comuni lunedì prossimo 29. 
Da quando Lloyd George ha fatto ritorno, 
da Genova non ha messo più piede alla Ca- 
mera dei Comuni, fino al tardo pomeriggio 
di oggi, quando si è aperta la. discussione 
sulla Conferenza. Al suo apparire, la Ca- 
mera dei Comuni, che era affollatissima e le 
cui tribune rigurgitavano di pubblico, è 
scoppiata in un lungo e fragoroso applauso 
di saluto, che il primo ministro ha ascoltato 
în piedi, apparentemente commosso. 2 

Dopo un’interrogazione, nel corso della 
quale il sottosegretario degli Isteri ha di- 
chiarato che il Governo italiano avera gene 
tosamente esteso la sua ospitalità all'intera 
dalegazione britannica, comprese le spese di 
albergo, ed eccettuate soltanto le donazioni 
‘al personale, «di modo cha la Conferenza di 
Genova non cost all'erario inglese che sette 
mila sterline, Lloyd George ha preso la pa- 
rola, ed ha fatto la sua attesa esposizione 
degli avvenimenti. 

Parla il «premier 

Lloyd George ha cominciato col dire che 
era. sua intenzione di parlare a discussione 
finita, ma che niccoma.la Camera. ha. ine- 
Ù dall'ordine 
ione predisposto dal Goverio, egli 
o ai desideri della maggioranza, per 
qua ciò implichi le fatiche di due dispor 
nello stesso giorno. Quindi, il primo mmi- 
stro ha ‘dichiarato di. voler ‘eschudere dalle 
sue dichiarazioni odierne la questione della 
riparazioni tedesche e dei. rapporti con da 
Francia, riservandosi di riferire il suo pei 
siero al riguardo mella im prossima. 
Egli ha poscia ricordato che intorno al ta- 
volo della Conferenza. di Genova siedevano 
Nizioni che non avevano più.relazioni diplo- 
matiche fra di loro, e che questo stato di 
rose è durato si può dire fino agli nitimi 
giorni. Ciò nonostante, ‘tutt iù a 
problemi furono discussi con 
cizia e di conciliazione. Per quanto, la. pace 
Sia stata stabilita, un’ntmosfera di giierra 
è rimasta intorno. a moi quasi immutata, 
ed è precisamente questa atmosfera che bi-| 
sogna disperdere. Siamo noi riùîsciti a fare 
ciò? — domanda Lloyd George. To esportò 
semplicemente i fatti, è lascierò a voi giudi- 
cave in base ad cessi, 


di discu 
sì bart 


giudiziaria non poteva trattenere colero 
che sono innocenti. Da molto tempo stò com- 
pisido un'opera di pice ed eseguo questo 
compito con vero amore. Spero che lo scio 
pero cessi questa sera; adogni modo i pro 
‘edimenti del Governo saranno eguali per 
uttiti partiti. ù 
Dopo dna breve replica dell'on; Bombue- 
a, parla inascoltato, da seduta è tolta alle 
omne 21.50.. 


} 
t 


n 


La continuazione dello sciopero 
eoisa dal Comitito di difesa. proletaria 


} À, 25, sera 

4 erata è passata tranquilla. I caffè 
Timasti affollati fino è tarda ora. I cinema- 
tografi e i teatri hanno funzionato regola 
mente. Nessunò dei 187 arrestati ieri, è st 
to finora rilasciato. Nelle prime ore di 
‘a somo stati arrestati in l'rastevere una 
‘cinquantina di comunisti, per attentato al-| 
la hibertà di lavoro, Ins piazza Nigosia du: 
rante una carica di cavalleria contro un 
gruppo «lî comunisti, sono, stati sparati al- 
cum colpi di rivoltella, senza conseguenze. 
Alle.23.80 Ja trappa che dalle 6 del mattino 
r ‘accantonata nei vati quartieri, è stata ri: 


tirata. 


‘enzo, da quattro componenti del comitato 
difesa proletaria. + ; 


sti. e nazionalisti si sono tutti ‘pres 

depositi per lavorare, ed_ effettuare uni 

vizio ridotto tram. prefetto. però; 
ha proibito_tale parzia ipresa di lavoro, 
per motivi di ordine pubblico... 

T membri del Comitato di difesa proleta- 
ria e quelli dell'Alleanza del lavoro, haimo 
avuto questa sera un, colloquio col sottose- 
gretario agli Interni on. Casertano, al qu 
le hariné chiesto il rilascio dei 187 arrestati, 
come condizione per la cessazione dello scio- 
pero. Poichè l'on. Casertano non ha potuto 
naturalmente dare alcuna assicurazione’ cit- 
ca il rilascio degli arrestati, molti dei qu 
li dovranno essere rinviati a giudizio, L'A 
leanza del lavoro «e il Comitato di difesa 

roletaria hanria deciso la continuazione del. 
lo sciopero. sti MER op 

Domattina, alle ore 9, i rappresentanti 
dell'Alleanza del lavoro e del Comitato di 
difesa proletaria avranno un nuovo colloquio 

l'on, Casertano tgverno ha preso le 


Î 


| 


Continuando, il primo ‘niinistro ha detto 
che il ritorno alle normali condizioni in Eu- 
topa era ostacolato da gravi difficoltà e 
che la Conferenza di Genova si proponeva 
Precisamente: di toglierli di mezzo. Queste 
difficoltà consistevano in particolar mado 
nella instabilità dei cambi, nelle re io- 
ni contmerciali e doganali, nelle difficoltà 
dei trasporti e nella sensazione del perdura- 
re dello stato di guerra, diffusa fra le Na- 
zioni, Queste questioni sono state discusse 
ed în gran parte risolte dalle quattro com- 

ioni incaricate del loro studio, ma il 

problatna che ha occupato ‘maggiormente 

tenzione e che ha suscitato;le più grman- 

di controversie, è stato il problema russo 

ed a questo proposito Lloyd ‘George ha «di- 

chiarato di volere parlan& francamente. © 
Le. trattative coi russi 

| Prosoguendo, Lloyd Geofge ha parlito del- 
le grandi difficoltà che si oppongono al la- 
voro di conciliazione con la Russia. In real- 
tà, tutte le trattative furono uma vera ope- 
rè d'ingegneria, onde gettare un ponte so- 
pra um abisso, sul cui forido non ‘si. trovar 
va che fango e sabbie mabi AI principio 
cella ‘Conterenza, rappresentanti della 
Francia, del Belgio, dell’Italia e dell’Inghil- 

ebbero delle © fomi 


o francese ha fatto perve-| 


ni di russi che vivono sull'immenso terre 
rio ‘dell’Europa orientale, potevano essere 
messi ‘in. contatto col mondo occidentale, 
soltanto attraverso i loro dolori. Essi pote, 
vano venir salvati ‘dalla fame, dalla morte 
e dalla guerra, soltanto per, volere degli uo 
mimi, con i quali noi trattavamo, Un milione 
e mezzo di soldati russi, attualmente sotto 
le armi, e quattro milioni di soldati. ‘che 
stanno dietro. questa prima linea, posso; 
ricevere l'ordine di marciare innanzi o riti- 
rar soltanto per il tramite del Governo 
soviettista, 5 

Sì presentavano tre. alternative circa «lil 
modo di trattare la Russia: la prima consi- 
stéra Holes la forza, e questa non è sta- 
ta consigliata da nessuno a Genova;, la. se- 
a al suo de-' 


colda, di abbandonare Ja Rus 


| stino, fino a tanto.che essa nom si fosse data 


tima forma di Governo più regolare di quel. 
la attuale; la terza, era di riconoscere sen» 
za_ altro il Goremo esistente,’ 

Il pericolo della seconda soluzione è stato 
dimostrato dalla conclusione. del. trattato 
rilsso-germanico, @ mon ci rimaneva che la 
terza. h 

I} primo minis ha dichiarato quindi 
che il trattato russo tedesco fu un grave 
errore da parte della diplomazia germanica, 
errore che inevitabilmente si ripercuoterà al 
danni della Germania. La Germania è stata. 
disarmata,’ e può essere resa impotente, ma. 
una cosa gli alleati non possono e non po- 
tranno impedire, e cioè, che la \Germania, 
armi la Russia, quando le due nazioni venis. 
sere messe in una situazione disperata. La. 
Germanin non può organizzare la Russia, 
economicamente, perchè non ha i capitali ne- 
cessari per questa impresa; ma può; organiz. 
zarla militarmente, Perciò la delegazione 
britannica. a Genova venne unanime nella 
conclusione che fosse necessario nell’interes» 
se.generale della pace, venire ad un accor- 
do con la Russia, che permettesse a questa. 
di salvare la sua popolaione, e di, apportare 
il suo contributo ai bisogni dell’ Buropa. E? 
per questo che la delegazione britammica ha 
poriato tutto il peso della sua intelligenza, 
nel combattere la grande battaglia per la 
pace del monda, e lo ha fatto giorno per. 
giorno, ‘senza mai scoraggiarsi. pei ; 

= 5 n 
Lloyd George ottimista } 

«Le cose sono rimaste a questo punto +. 
disse Dloyd George — il quale concluse. il. 
suo discorso aggiungendo che. quando 
russi cominceranno ad esaminare la situa= 
zione praticamente, quale è stata prospete. 
tata. ad essi, qualche cosa si finirà per. 
concludere. . Complessivamente la. deleg: 
zione russa ha accettato a Genova il pro- 
.gramma di Cannes. Frattantp le nazioni. 
dovevano considerare che cosa si dovessa 
fare in via definitiva, per ‘impedire’ che. 
nuovi conflitti scoppiassero in Furopa. ©. 

La frase finale del discorso’ del. «premieni 
inglese è stata la seguente: «Io mon dirò 
‘che il programma di (Genova. finirà per 
trionfare, ma io credo sinceramente che’ 
grandi cose sono state concluse. Se: Ceno. 
va dovesse fallire, la situazione, dell'Euro 
pa diventerebbe tragica». ; 

Le ultime parole sono state pronunci: 
te da Lloyd (teorge icon grande forza. Ca, 
evidente commozione, e la Camera dei | 
muni le ha accolte con applausi. Dopo, 
dichia 


% 


zioni del primo ministro sono ve. 
nute le critiche dei vari-oratori dell’oppo- 
sizione, tra i quali Asquith, ‘a nome. det | 
liberali indipendenti,  Clynes a nome dei. 
ti. e due o tre altri oratori di mi- 
nore importanza. rappresentanti dle varie! 
gradazioni dei partiti conservatori. (A tut; 
ti risponderà alle ultime ore il ministro 
della Guerra, 'setorido delegato della. dele" 
-gazione britannica a Genova, e. successi 
vamente aggiungerà qualche altra parola. 
di replica il primo ministro. La seduta. 
continua ancora. ti 4 


Una giornata di sciopero a Fiume. 


PIUME, 25) sera 


La locale Camera del lavoro vera protia» 
mato ‘stamane lo sciopero. generale, quale 
‘atto di solidarietà con gli operai dei cant 
ri, che da qualche tempo sono. in agitazio; 
per questioni di mei Lo s o no è 
riuscito che parzialmente: tutti i servizi pub- 
blici hanno continuato a funzionare regolar. 
mente. Acri 
ln seguito ad accordi intervenuti O 
industriali, stasera la Camera del layoro ha 
deliberato la giessazione dello sciopero. 
li processo Kurray-Fradeletto finito 
. con l'assoluzione di tutti gli imputati |’ 
is 3 FIRENZE, 25, sera 
Stamane alle 10.30 si è avuta la sentenza 
nel processo  Murray-Fradeletto. Adriana 
Frideletto è stata assolta por il reato 
adulterio col comm. Malato, per improc 
bilità dell’azione penale in seguito a dece. 
denza di querela, per il ‘decesso del Malato. 
stesso. E stata assolta dai ti di adulterio 
con l'on. Tonetti e col pubblicista Boni, pei 
non aver commesso il fatto ed è stata dichîa- 


ta non aver commesso 
Tribunale 


giudizio. La signora Fradeletto non ha assi. 


a lettura della sentenza ed ha ricorso | 
0. i 


dalla Jugoslavi: 
PARIGI, 25, serà — 


oggi s 


Wrangel espulso 


stenuta dal 

ivoltizione. costituiva un fatto 

nale derivava: la rottura comple 
tutti i metodi e le tradizioni 
ma nello stesso tempo i 
vano che da Russia non poteva essere 3 
sa su basi economiche solide, senza. aiuto 
del sistema» capitalistico, col quale erano in 
\ guerra, } . & 

Ta delegazione i: 
rebbe. stato. impossi 
debiti contra 

to che il sistema economico, non 


a aggiungeva. che sa- 
per il paese pagare 


fos 


dat 
per 
= 


hè le Toro richieste non poteva- 
Un modo essere prese in considera- 


credito pe rimettere le loro, cose in ‘ordi- 
ne, fino a tinto che non avessero acquista- 
iducia dei popoli in grado di presta 
loro il ‘denarò occorrente. Fintanto che è 
si tengono le proprie bandiere. inchioda- 
te allo sterile albero del comunismo, sotto 
il quale stanno morendo di fame e di sten- 
ti, ‘essi non sono. attendersi nulla dal 
timanente dell'Europa. 
Russia e Germania . 
«Noi abbiamo dovuto — ha dettò: 
ministro — affrontare faecia a faccia, gli 


necessarie, misure per riattivare domani i 
principali servizi pubblici, specialmente gue. 
È 9 quello del la nettezza 


‘ana. Ì 


uomini che rappresentano la Russia. Noi po 


* |festato l'intenzione 


i prima della guerra fino a| 


‘|nata quest'oggi, : e in si 
| moto reclamo pre ntato «dai bianco-telestî 


Y 
il'primol 


v 
‘Telegrafano da: Belgrado, che il Governo | 
jugoslavo, agendo d'accordo con le prand 
Potenze, la invitato il generale Wrangel ad 
abbandonare il paese. Il generale ha mam 
e di recarsi in Austria 0 | 
in Ungheria. È 


Brunero squalificato 
dalla giuria del.“Giro d'Italia,, 
. PADOVA, 25, $ 


La giuria del X Giro d’Italia si è ad 
Tr decidere in merito val 


‘prima; 


contro Brunero, il vincitore. dell rime 
RA ed ani 


tappa. La discussione è stata lun 

mata! fino a tarda ora. | 

Il Brunero, durante una caduta, aveva; 

rotto il ‘cerchio della ruota, cambiando la 
non ottemperando però sal 


\guito alla denuncia dei bianco-celesti 
tenuto provato che il Brunero non 


‘sposizione del rm 
AR ao comtro sl 
« 


evamo. fare appello al buon senso del po. 
0, attraverso i suoi dolori, I milo- 


lo-t 


ÎlL'PIOCOLO di ‘Trieste, Pag. 11, 26 maggio 1922, 
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ONACA DEL 


Oggi, S. Filippo Neri; domani, S. Beda Venerabile. Leva il sole alle 4.45; tramonta, alle i 


; > 

4 i È È \# E \ /N 

Il Gra i: ‘ Ma . x A : 
tt pe e | rt o AVVOGALI,PIOCUF LOT], difensori pen 


(E ARE Dopo la visita reale a Pola É 


La nuova bandiera sociale dei Magazzini Generali, nel mese di aprile, 
Come abbiamo già anmunziato, la Società [cha il seguente: merck in deposito quintali | 


I più urgenti bisogni della città 
3 Alpina delle Giulie terrà quest'anno il suo|339.775; merce entrata q. 17.458; merce u-|, Il vasto, ‘complesso, caratteristico  am- Avvocati e procuratori 


3 puge : È è 
ì 
h In un memoriale del Sindaco V| XXV convegno ‘a Tolmino, con la salita | scita q, 44.134; rimanenza della merce q.|Diente del foro triestino — nel quale, come ibunale, oltre il principio di che 
ss ——— diei monti Nero e Cavallo, di 8: Lucia o con | 31% 094 in ogni grosso centro giudiziario, pulsn, con igito avi certa nr Den 
‘Xbbiamo da Pola, 25, notte: in'‘ibilicalonza. doLHtiGni dinettiacimi 6000 la visita alla Grotta di Dante. In tale occa-| 1 movimenti maggiori si riscontrarono nel- E MIOS DODO: tanta parte della vita s0-| indubbiamente, la distinzione, " o 
Anche oggi, come durante tutta la gior-|l'Orient Express. RO Dondi solennemente innugurata lalia merci i cui movimenti riportiamo: ARRE bini Feto è stato sconvolto, in | dura nel Regno, fra due.classi di patto 29% 
‘nata di jeri, erano sullo bocche di tutti | Infine, a mome dei lavoratori degli arse- deDAl dei tera socinla, «ono delle signore | c;rbone im deposito 4. 3355, entrato q. SUE BIO da RI iu Salt quella fra avvocati e pi uratofiip.i Sem 
po'esi d nomi, dei Reali d’Italia inviati »|nali, preghiamo che agli operai abitanti fuo-| La Dittioa — vera opera d'arte —| IFG. uscito q. LUO, rimasto in deposito 4: | però FINEDIOMIO MILO NIN) IMG Renioni Sio see” RE RISRROn te dela bi 
«noi dla Moma: pot riiffermare l'avvenuta {ri del raggio di cinque chilometri, dato che |'uguale Alla veechia, è Papa di dimen. [97125 PUÒ A tivi della differenza di trattamento giuri ‘98 luglio See na NOLI an 
presa di possesso dei suoi più lontani © pe:-|per essi è impossibile trovare altro lavoro; |sioni molto più grandi è lo stemma, anzichè! cetta e cartoni in deposito q. 10,504. mner-| dico fra vecchie e nuove province del Regno. A dna Eitaa È Sa AA titolo] Ei 
ciò più casi paesi, che tru lo Alpi ed-illsia concesso di offrire anche in avvenire. il mato, è dipinto su seta bianca, II lavoro | cU entrata ‘4. 218, merce uscita 4, 1820, mi-|La crisi potrebbe dirsì anperata in virtù di IL afmgione si a ner gli STUBBEntO 
Carnaro,. avevano atteso pazienti la salvez-|loro braccio ‘allo Stato è che a loro, che già | di pittura: venne eseguito da Alberto Sla a in deposito 4. 8992; due coraggiose decisioni del nostrg Tribu- è cos RG Soir lauren. "i Tor ru: LS 
za, confortati solamente dalla fede gagliar | furono impiegati mei cantieri di Stato ed|t&Per, con rara maestria e con fine gusto | dferime in deporito q. 3804, entrate 4. 1080, | male, se queste non fossero soggette, come e per i procuratori “dal di Ton Mi nol 
da., E run sensodi orgoglio nazionale © di (ora lavorano al cantiere scoglio Ulivi, poi |Attistico; egli affrontò pure il problema |uscite q. 683, rimaste in deposito q. 4221;| pare, al sindneato della suprema magistra Fonura tara 10 si BIMAZIE dopo duò, 
intima gioia sentono tutti per ln grandiosi | chè nofi DarIofo: iniziativa: aos ‘paasati ale della resistenza dei colori alle intemperie, | ‘rumento in deposito g. 72.866, uscito q.|tura romani. a meno che un provvedimento | di univere ti, lado categorie profes 
tà della festa preparata con spontaneità (e | l'industria privata, ria usato il trattamento adoperando. un procedimento speciale. La 507, rimasto in deposito q, 70.299; legislativo; che si annunzia imminente, nOn | diforiscono in ciò che, in materia ci 
starzo dai cittadini di Pola, ‘che hanno com- | legli operai statali agli effotti della pensio» Lanna $ fissata su di un'asta rivestita di! grinone m deposito q. 69/662, contrato 4 FERERLII E ogni ulteriore | ,iocuratori ntano le parti, 
preso l'alto significato della presenza dei |né e della dimora nelle case erariali, fino N O OI ILE MOB SGIATTE i}, mecito G. 1779, rimasto in deposito q. e ALII UL UE | grandon 
Reali d'Italia, qui dove Roma ciù tracce | a che riesca‘a loro di trovarsi un altro allog- Hallo tenderia Tuboni, Su a Dro RI Di n Ù SUOI GOL Lello PIENO 3 ON 
indelebili, quale pegno della sua mai fiacca» | gio, Uradisca, Feeellonza; gli ossequi del [“lue magnifici nastri tricolori, port: su Di neoliime in deposito q. 1485; entrate q.| Gili avvocati delle vecchie province, fino y 
ta volontà di farvi ritotnare gloriose le stie | sindaco di Pola. (ir: RR AE I EI TO TN NIC ARA uscito q. 158, rimaste in deposito q.|& che non fu emanato il decreto-legge del | tore) — ir oRei 0 
aquile, Apprendisino all'ultimo momento che da Alla corimonia della consegna. interver 29. settembre 1931, N. 1373, non solo non {propria opera di patrocinio to; 
tanno tutte le autorit ili 6 militari di 


Unito 


Elia II E I Ea 


’ È 5 o) ‘ di ARS ARI e) otevano essere iseritti nel ruolo (albo) degli | munemente si intende, di 
Problemi risolti per interessamento dél Re| parto del l'esoro furono assegnate quale an-|Tanno È U MESI, i nialto Li deposito E (edi PISTA RIA Sn delle nuove province, GU Nar tore, dopo alcuni anni di r 
Rel f > tecipazione al comune di Pola lite 500.000 | Tolmino. Nella cittadina dell'alto Isonzo si sato 4.1801, rimasto sn’ depos 0 Si {i |gero fissato în queste la loro residenza per-|nvvoeato. Nel campo penale l'imputati 
Ma Ja manifestazioner avrebbe potuto es- quale acconto ‘per la. copertura del deficit sta costituendo un comitato per fare le più oli vegetali in deposito q. 2398, entrati manente, ma erano Addirittura esclusi*dal| essere assistito e difeso indifferentemetti 
sere ancora più viva, Tiù' palpitante, «6.le| comunale. $ liete accoglienze alla nostra vecchia società J.q. 635, uscitù q. 802, rimasti ia deposito q. patrocinare qualche singola causa o qualche | un avvocato 0 da,un procuratore. i 
diverse misnte, d'ordine emanate dalle au- x se alpina; singolo affare; è ciò per lo apecioso protesto | tirate le somme, ton l'andare degli 
torità. mon “avesseto impedito al popolo pe PISTA pi è, % Ù Le iserizioni per la partecipazione al eon- che vi sì opponeva la legge austriaca del|tranne la differenza dell'origine e dell 
lese di avvicinarsi wi suoi Reali che, pur Il saluto: e {e feste di Rovigno vegno aunuale che, come è noto si terrà 6 luglio 1868, N. ‘96 B, L. È la quale, per|e Ja maggiore o mittore dignità, le du 
‘ troppo, furono condotti per «le vie. meno i Si il 4 giugno, sono in corso a alcuni giorni | chi non lo sappia, regola ancota, con qual-|gorie finistono por confondersi nell 
popoltte della città, lasciando molti’ mol do-|{ Riceviamo» da Rovigno, in data di ieri: | 6! chiuderanno, già il 27 corr. Essendor[n, 118, usciti q. 8152, rimusti lin deposito | che temperamento apportato dal decreto-|classe forense, che il pubblico conosce 
-.) doro di non aver ‘potuto vederli ed ‘ucela- dn tutta È w festa, dato il numero rilevante dei finora is (4.978; È legge FORCATARRRA l'esercizio dell’avvoca-| classe degli avvocati. 
merli comé:averano sognato. Tuttavia l'im- tnbacco in deposito q. 15022, entrato q. Hrs nelle terre FRenio D g |} Qualche 
PITARIE avuta da polesi © Poi alii “he non 2813, uscito 4. 2350, rimasto in deposito |; aerei to iene del ona ren HE 
cialî venuti espressamente ‘© Poli por ren- Sap ngi go RISO 139 a 
È è 5 0 h bi 9 nel n i x mmnitò ratti to, che aveva 
«dere “omaggio agli Ospiti augusti fu delle|canotti, battane, tutto un'corteo di natanti dba nvucchero in deposito q. 20,877, uscito q VERI Ai a, Vespa 
migliori, perchè scalato che hanno. avuto ‘la addohbabi di festoni 6 ‘tricolori ni carichi di re p 1806, rimasto in deposito q, 18.781. © rimpicciolendo le nobiltà della missione 
fortuna, di osservare da vicino i Reali, han-|gente, Il corteo navulo rovignese era aperto |inisure pet gli Nei magazzini vi fu un movimento gior-| forense, adottò, in modifica della legge au- 


La missione della Magistratura 


No, potuto, convincersi che sessi, prima di ialiero eli corea 2053 quintali, striaca del 1868, due serie di provvedimenti. 
susere Sovrani, sono cittadini del Regno d'I- 


da numerosi armi della Società dei canot- 
stieri «Arupinum», i quali incontrarono la 
squadra vorso lo ecoglio di Bagnole, Quando 


trasporto. 


n una parte, cicè, consenti, sotto certe 


condizioni. che fossero iscritti nel ruolo slegli 


di fronte al potere legislativo 
Con Je due decisioni che wbbiamo col 


talia, amanti sinceri dei doro conterranei. È î 7 
avvocati delle nuove province, irinunziando | tuto, non gi creda, nè noi potremmQ i 


% 
Ottima impressione ha fatto specialmente | il corteo dei natanti si trovd a discreta, di-4. ue be è» CD) ì n Ì 
‘il Rey il qualo si è finteressato di ogni cosa | stanza dalla «Cavour», dalle barche si getta- |" } però alla precedente iscrizione nel collezio! «urlo, che Ja Magistratura sia chiam@ 
che riguarda la città da dui molto bemo co-|tono con grande profusione fiori a mare, |" ; giudiziario di origine, gli avvocati ex- erearo una legge ove questa ion ata 0 
8 Pig TR . h regnicoli chie xi trovarano residenti nelle omettere i suoi provvedimenti in conti 


tosciuta. AL Sindaco, S. M. ha parlato più! talchò la naro ammiraglià passò attraverso det fante ali io 1921 tr 

volte dei problemi cittadini ed anche al pre. | un nastro di petali è frande di tosò e corone dt) r ten dh TONI tia di So blivo pia Pi |.con Ja legge scritta. Ln Magistratura 

sidente degli stabilimenti* comunali, il Rejgaleggianti sullo acque. Intanto il «hip-{ Anche ieri le corse al trotto a Monte-] LI prova. 5 partenti: 1) «Levriera Jo i) Da tir Al i non residenti, | 16C mon può che interpretare @ «Db 
lia chiesto schiarimenti sugli acquedotti e|urrah» dei vogatori e le grida aselamanti i |‘bello, favorite dal bel tempo, ebbero esi-|ckey» (cav. Barbetta), 2224; 2) «Gumbale-|{quelli. diod. bho volessero occasionalmente Te Jeggi così sora sono, nta emanate, 

(Rino), Y NEL I ri = î, Rd ini Né posano: sembrare cattivo, ch i 

DR pi difendera una. singola causa, al patrocinio Ma è appunto nel campo dell'intertii 


CO 


gli altri impianti indostriali, del’ Comume. Sovrani di tutti.i' rovignosi si propagavano | to felio no. be tribune erano béne af-{ sta È 
cendo dal Combined reo Carvin fino alla «Cavouro, da dove.i Reali o il loro | follate, le scommesse al totalizzatore ino-1 © Tat 8:10; P. 12; 12 per 10. Pre-|davanti i Tribunali e le Corti delle ‘muove |... 4 È he 
ti seguito ammiravano»lo ‘spettacolo d’entusia- | vinientate, le. corse, dal lito sportivo, in-|miazione: «Levriera Jockey» diro 3000;| province, a condizione che si facessero assi. | zione e della applicazione pratica cli 

[amo con intima commozione. Da bordo del | teressantissime, «Gambalesta» 1004, «Bon Diable» 800, «Re-|atere, caso per caso, da un! avrocato del secoli remoti della TOA LIA î e 
| piroscafo «Ravenna», stracntico di rovignesi | Nella prima corsa, «Premio Piave», |ginetta delle Rose» 500, «Aldo Bon Vivant» | foro locale. AR IR Sei i RTRT sa Lal 
(quattromila erano. imbarcati  compleesiva- | con 12 partenti, arrivò prima «Vera Sir] 300, î La stranezza di queste disposizioni può | LL IO ii SiARNIRI “noderti 


\ feco presento a S, M r 
abbandonare la disposizione chè obbliga i 
lavoratori dell'arsonale, abituuti oltre il rag- 

essere resi manifesta dasun fatto, che si è| rive del diritto," fino 


gio di 5 chilometri della città ad abbando- 
. mare il loro favoro mel megio arsenale, mi- 


imente su tutta la fiottiglia) la banda della | ’î'oda», del cav. Barbetta, guidata da Boe- 


PREMIO CENTAURO (dilettanti): mi. 


già verificato, © da una ipotesi. Nel primo 


giurisprudenza, che e di vita real 
dita al legislatore le esigenze nuove 


{ Becietà Filarmonica: rovignese intond la.) caleiti. Alla corsa prose te pura «Nul-| 9438, 7 sa wi a? na ( 
Ì È ì 1 SD + À sa pr parte pure Li 58, 7 partenti: 1) «Parasst», del sig. At 3 
Marcia Reale, che fu intesa dai marimai | gor Medium», guidato dal cav. Barbetta, |tilio Pieropan, gnidato Ual figlio del pro- FAROE IE SII ALI ritto, come sono plasmate dal ritmo 
fegvierte. alla dinastit © perciò degno di dolle navi, i quali si schierarono sull’attenti, | sicchè il 'totalizzatore pagò quale vincen-|prietario, 3040" è quattro quinti; 2) «Bel dies che,.. è doputato di Trieste, | Sante del divenire sociale, quando n0 
considerazione. II Re, riconoscendo giustifi- sul tribordo. Nello stesso tempo la scolarerea te 24:10 anche per quest'ultimo, ‘facente | Volo», m. 2498, del sig. Fabris-Favaro; 3)| Nel secondo caso, se il Presidente della Ca | re&g® le imperfezioni di suna leg@ 
cata Ta richiesta del Sindaco, parlò tosto in |SChigrata sullo Scoglio di Santa Caterina, | parte della scuderia da noî pronosticata. |«oorge Todd» (Zanchi). Imera, on. De Nicola, che è quell'insigne | Passata. t È 
proposito al ministro De Vito, il quale a|famò gli inni della Patrin. Dopo il saluto. | Dopo questa Vittoria il tav. Ettore Bar-] + Tot.: V. 17:10; P. 10, 10, 11'par 10, Pre-| avvocato penale che tutti i fori d'Italia |, La piccola logomachia degli a 
sua volta diede incarico. all'ammiraglio si-|!@ squadra riprese la rotta verso il canale |hetta, da noi indicato nelle previsioni, rae-|miazione: «Parazzb» lite 1000, «Bel Volo» | hanno ammirato, volesse difendere una | difensori penali rappresenta un e 
‘“ monetti di far pratiche mel senso suddetto di Pasana, E : colse gli allori nel «Premio, Adriatico», con | 400, «George Todd» 300. causa davanti la Corte d'Assise di Trieste, desto, in sè, l'abb detto, 
resso il Governo, che accoglierà senz'altro - Sete Îl ssauro germanico «Black Jim Junior, | PREMIO PORTOROSE: m. 2413. 9 par-| dovrebbe richiedere l'assistenza di un avvo-| dei tanti Sintomi quotidiani. 
il desiderio espresso al Sovtuno dalla cit- Pisino imbandierata e in festa del sig. Pietro Bozzano. Nel suo debutto!|tenti: 1) «Conte Ugolino» (Brunati), 42” è | cato locale; altrimenti sarebbe ARIE GIRI nitovi tadini an 
tà per mezzò del suo primo cittadino. Que: È nella nostra città, il sauro del sig. Bozza-|tre quinti; 2) «Carlone» (Antonellini), 3) E ioe  iao inomie Il potere legislativo intervenzta (00 
sto problema, che è esposto in. un memo-| Abbiamo dla Pisino, 25: no dimostrò di possedere qualità pregevo-|lrixie» (Butti). Fegionali PR E nno iis Ani più | veda. Soprattutto rion.ei ano leggi fa 
nale presentato a LA M. dal Comune di Po-| La città manifestò ieri; come meglio po- lissime e, sotto la guida del celebre «dri- Top: V..48:10; P. 20,20, A9 per 10, Pre- strampalato criterio di un «mozgorecchi» da | visorie, la cui serie è gi troppo JUN 
Sla, è Stato <osì risolto in via brevo e laltà, il suo inconcusso attacenmento ai nostri | Yor», ginocd com. gli avversari nella prima | miazione: «Conte Ugolind» lire 2000, «Car- pretura urbana, Volendo wbolire legislazione austriaca 
fasi lazione rurale di Pola me godrà rilevaa-! amati Sovrani, nel giorno.in'cui essi visita- | PrOVa, segnando 2716 ?. Nella seconda pro-|lone» 900, «Trizie» 300. . Nelle vecchie province vige, invece, il |sta correndo il rischio di creare una !0 
te beneficio, vano la provincia. Le case erano tutte im<|Y&, rimasto indietro agli altri concorren-| ‘PREMIO VENEZIA: m, 2483. 7 parten-|principio che un avvocato che sia iscritto | zione di espedienti, giorno per giorn 
cv H Sindaco ha toccato inoltre altri argo-{bandierate, i negozi chiusi e gli animi ipie-} di mn centinaio di metri in partenza, |ti: 1) «Orlandon (m. 2418), 834; 2) «Qur-| nell'albo di qualsiasi Corte di aspglio può |non è nè la vecchia nè la muova, mata) ta 
3 aa di quale sarà molto più difficile liber®TStY] Te 
i n 


* sura che colpisce, specialmente l'elemento 
alive Ydella campagna polese, ‘oggi molto 08 


«menti d'interesse locale 6 razionale, com4|ni di ima letizia inusitata, Quattro corrie-| riuscì a guadagnare il terrenò, perduto al-| ville» (m. 2488), 8) «Peter Gold». esercitare il sto ufficio davanti a tutt i Tri- È 
© D'introduzione della nuova: linea ‘marittima [re affollatissima è parecchie do priva-) ABOR) ica gira BET Passando E, Pot: Vi 42:10; 2A 12, 12; 20. paualbsrio ico RAR RA A Oa patio non, del ciarpame preesistente. ; 
iornaliera tra Pola e Ancona; per ‘miglio-{te portarono, di buon mattino a Parenzo le|largo, quando fu al rettilineo, arrivò “ Sister a + LB /ARI vecehio: can! LA NIcB n: 

45 to ì traffici spe ET TINI è Sn del Municipio, “dell’Istitu: | battere «Pilkolo», che Ta-Scuderia Fiorèn-| Una festa invonore Gel direttore generale ese pt) Dara DEoVIDSA. ; #Y |1 
le Marche, Il'ministro De Vitovha ricono:jito tecnico! dell'Associazione ‘ex combattenti, | tina avevà preferito mettere in corsa, dl|delle Poste. Teri, nel salone centrale del pa- demndoni asa pnniali Meolorti È ps CO MUNICATI ) Ito 
“soluto senz'altro la necessità;di tale inca e] della Società di mutuo soccorso, della Mon-| Dosto di «Niagara». nre (UN [lizzo delle Poste; -gli-addetità ni -servimi pos) CARE mrgsto e di Trento famo parterderte EE SUIT lle | 

pren il suo personne interessamen-|temaggiore, del Gramio degli esercenti pub-|" Abplausi formidabili: e} continuati ; da| stili, telegrafici do a lea Regno d’Italia, anche se rette da logisla. RINGRAZIAMENTO 

© tò perchè l'introduzione della stessa sia | blici, monchè molti cittadini privati, Gli parte del pubblico fecero sì che la giuria era dei Dei nta del da ta - di 141° | zione provvisoriamente diversa. Di qua, in- COLoa 

“quanto prima un fatto compiuto, Anche de |denti medi, accompagnati dalla Commissio- | permettesse al bravo «driver» di ripresen-|N9 o a pini atta Ria vece, del vecchio confine... siamo nelle nuove |. Faprimo la mia perenne gratitudine al £ 

i alloggi lrariali per gli ex operai del-) ne-del turismo scolastico, affollarono due au- | tarsi con «Black Jim Junior» sulla. pista, [PP ME e SARI Roia Gite piseto, | Povince e non occorre*dire altro. i'asimo i 

senalo passati all'industria privata, è|tocatri. A Parenzo, mella storica die del dopo da corsa, e la folla applaudì frene- {0 nell‘Angn x IO PN ga die MERCIA la legge, fytta, per] diott. Pino KRosatl 

stato parlato con la speranza di ottenere | «Nesammno», le rappresentanze ebbero l'onore | ticamente. | _ di pa dall n SIN di Grati Voc grunta, da no. { Lace e aa AR fa ‘sorellli 
3, sali RL AI d i % d° n 59 mento), il ignito da "OM ificenza «livony, di l'an Uro Ora è avvenuto verso gli ultimi giorni di {il au 9-0 AI ONELO AI cea DI moli 
delle facilitazioni. |, di essero presentate ul Re; il quale parve] ‘Nel.«Premio Raverina (allevamento), il | ca dell'Ontlinio della .Goronea. d'Italia. Abule tale in Arvooito Si Aquila, presen- TRE pei da: RE O di 


Ball ui ae PRI re Di) 4 ico bigcito | cav. rbetta porta alla vittotia «Levri& n ag e in aYvi 0 
.° Dulla bocca del Sindavof ho ‘potuto ‘oggi gradmo altamente questo Piccolo, plebiscito SESSO 53 hi; A 4R cv? BT aiuti direttore Pascoli apri il convegno dando | tatosi davanti il Mtibuuale penale di ‘Trieste, | coma che la tormentò ber lunghissimi m 

3 di affetto e di devozione che gli giungeva Ha 5 SERRE di; Hi CIN ACRI, cia DOT lettura dei numerosi ‘telegrammi d’adesione | per difendere un,eliente, si è rifiutato di PAOLO DE scono” 
‘che . espressione pronunciata, «dall'Augusta | da lontano. ZI beduo de prove. Il Tote iezatore puri sul | perventtti e. dopo im elevato discorso, ‘in | farsi assistere: dall un collega locale, soste- 
i ‘Anche a Poln l'affluenza dei pisinesi fu vincente 22 per 10, nella prima e 18 portkni face rilevare le doti di citorà @ di menfe | nondo che, entrati in vigore il‘codice e la 


coppir, Il Re, come sì trovò, davanti 7 ì 
. spettacolo, imponente che, presentava: l'ape- | molto; rilevante, Un treno straordinario; al- 10 nella seconda prova. sr . |del festeggiato, oftriva al direttore generale | procedura pomale italiani nelle nuove pro- 
na zeppa di «scolari. è scolare’ che cantavano | lestito molto opportunamente della direzio-1 La, corsa per il «k remio Centauro» (di- lim elegante istuciio; a nome deli postele- | vince, egli non aveva bisogno dell'assistenza 
A lettanti), ‘otto partenti, è. difficòltata nel-|wnafonici delle tenne redente, le insegne del-| di alcuno — (se mai era.il collega che do- || > e " 
i vevn assisterlo cho avera bisogno... di assi. ARTURO COEN 


‘orno a tar- 
REINA TI + i i ; inazi i Piav i iti a causa a tomi tutti N ivi HS 7 rendi esumersi che In legge fosse 
o atri sci CEST n PONE 9 iena illuminazione | deria «Piave», viene ritirata a cansa del-| ga commemorativi d’argento, finissimo la-|stenza, dorendo pre i che In legge 
citilli». ‘A questa suscita tenera del Re; la |stero. puranco alla grandios a Via M, R.imbriani 14 (già via S. Giova®! 
stione lo che domenica scorsa, in seguito a coz-| e0nm. Precini a nome del Commissariato | parti di farsi difendere soltanto da avvo-| 
) n De i > RAT att iii |env.- Baratta «lalla Divezione delle Poste. di L SO 
‘cune navi austriache in deniolizione, una del-} Py lo/tapprèsentanze ricevute dal Re, Anziva conio un vincitore, deri arrivò Le Era 1921, l'argomentazione era, in vérità, 
ingrazian i into, che riscos È I pi 
ringraziamento del festenginto, < TISCUNSBÌ ie et  iicauo, vigore, il decreto-legge, Ma. Chiedere preven Voratorio. bia! 


| maccogliero emeora' qualche aneddoto è qual- 


l'inno di Mameli, disse, commosso: «Non | ne delle ferrovie, consentiva il È r wi n 3 
#0 so ammirare il monumento: 0. cati fan- | da notte, ‘0 dava così la po tà di assi-|la partenza. La «Liebesgaben, della sen-|l'anzigdetta ilecorazione insieme ad una tar 
Pegina aggiunse: «Poverini, chi sw N le. Con questo treno si portarono a-Po-|la rottura di una gomma del usulky», «Pa-} voro dell'antista concittadino. Nassiguerva, | più nota al primo che al secondo) — e che, 
avzanno serio a di Va o locali fut fasciste. rasi», del sig. Attilio Pieropan, il cavalli Parlarvone quindi, malto applauditi, il | ossendo nei dodici italiani consentito alle Ordina dalle 9-13 e 16-19 

gna i Leibhit, DN ‘wi detti igpi- È "1 DEAN ROGI EIA i ì bardtoti ; h 

EE Ratiti ie li dallo io ET Tati Drena | FILI cioe ali Il iti e cond Atri ile, 1 vom. enel ugo | Fi prveraori (i qual tanerono) 
co di parole, chbe dei felicissimi momenti di Echi della visita dei Reali Q Farenzo rilevammo nelle nostre tbvasiderazioni QUANTI da aiiicote SI el TRI Lu anita ee Sh 
tirotismo, Entrato qell’arsétale è scorte alli Ricevisio da Parenzò: domenica, al momento “dell’accidente  a-|Z/8M per è Poste eziafoiol del Trentino, e il PERCMES e di decreto-legge 29 setter i 

; ; iugi ; sori each DIIERLO ; ATRO SIAS, | 
le quali, la «Hubsburg», portante la scritta | wenn and " degli impiegati ‘e toparaî | primo, «IL gioranissimo «driver». Dionnizio a cerimoni Ri coli 4 VE osso | sigquanto artificiale, se non illogica, perché EA 11/8 î < 
pio ‘Coesar», 8. Mo FRA quasi par- Di ge n n dal n | Pieropan, figlio del proprietario di «Pa I RIST sli RU e IO sopravvenuti lianno lasciato in piedi, | Rer ordimazioni: Lisrtare epiantida orme. 
duado @ sè stesso: aforituri te salutant» |no Tomatis, direttore dei cantieri, del sot-{raszt», bencha' stretto dal lotto di avver-|10 più cakle ovazioni dei presenti,‘ in tu s MIRRI, Barduooi 22 porta to. 
ti a #9 ero totenente Sbisà iper gli inipiegati, © dei più | sari alla PRI IGOR con molta tattica sep- clegrafarono la Toro ‘adesione, fra gti il Tribunale, giustamente preoccupato della È. 
I Re consegna al figlio di Sauro, amiziani operai della miniera, Paolo Bucich, | pe avanzare me ultimo giro e riuscì viti) dttri, gli impiegati di Pola, Trento. Zar | Nova altuazione greatagli con l'introdu- 

la medaglia d'argento al. valore presidente «el Comitato locale (commisio- | torioso col figlio di «Lord Revelstoke5, tin | a, gli imp tati dell'Ufficio Teme Rerlente | ZIONe dei ME na ha fatto Soa Strappo 
._Nel riferiro ieri della visita dei reali a |me interna), Cadunz e Busecchiaî.- 3407 e quattro quinti su 2483 -metri. Eta |al Ministaro, ali BArOIS cha gi REAGIRE] a 
j SORA PR TI < SPARO IATA NA 0); fon | favorito dagli ‘scommettitori Ge accnlgero sd: PIRA È scenza — (perchè non farlo prima; di fronte 
Pola, è stato tralasciato di dire che S, M.|. 11 Ro, intratt deli con l'on. Andrea | favor gti scommi Sigle; RI Nozze d'oro, Teri. 25 corrette, Ja signora L'alle leggo austriaca?) — ed ha ammesso, Speclalista malattie della pe 

la Regina si.à intrattenuta. insieme: con la | Davanzo stila bonifica del Quieto ‘e col cap. | Varrivo con fragorosi appleusi, Il totali | Mara Robha nuta Rizzi é il signor Pictro l'interpretandone saggiamente To spirito, l'ave e 
principessa Jolanda ‘por ‘alcun tempo nell'a- | bat. Giubeppe Lazzarini su quella dell Arsa, zatore pagò soltanto 17 per 10. Robba festeggiarono a Muggia. il tocato di Aquila Al patrocinio, senza. a Veneree ® Sifilitic 
‘eil d’infandia della. Regia: Marina; dove. i | @&presse il «desiderio, rivolgendosi all'on. JI «Premio Portorose» ‘eegna la vittoria del. loro anatrimonio. Dall stenza, Così viene tolto un ostacolo formale, ( 5 i) E A] -Vi ît 122 bid: 

ia fanciulli fecero allo donne auguste le più gio- Farotay Tetil. Governo nieressazse dì 0pe-| di «Conte Ugolino», un sel anni, figlio di è Nacquero cinque figli, tutti | quanto mai sconveniente, se non peggio, per li) 0 0 ho N Ù (A 

ni uno, subito dopo lo scoppio | l'esercizio di qualsiasi professione. 


si a S È Ù re rensis su tali lar i ticolare | (* “della. Seuderia Mil: ‘che. di i 
conte feste. Un particolare deono di n a |reco utilia per Ju regione. 1) pa «Covero»,: della. Scuderia ilano, “che. do- i 
‘ ariche che Sì Ma il Re espresse il ano Quin cenarnile, per, il Paese, Va rilevato che memica scorsa, corse commettendo errori, | potò im tempo varcare il conf Li 1 difensori penali si È 
CROGII Sora Oer le 1 la Regina puro in tingua slava non con ill ma ieri, trattenuto dal sig. Flaminio Ben |ne e amruolarsi. nella nostra. Marina, dove 4 IRR REI NERE SC FARI 7 
Sp 11 cora Uigeutti i quale con'ura mbar! a; t8 Pingia no è il patriotta. ita- È P “ di cava $ Senonchè, cesì come ogni medaglia. hà il i 
‘cazione ssi éra avvicinato alla «Cavons, con- | Andaco tdi ring ù ved) VIE nati, prese lo steccato alla partenza è ‘ar-|tu vizio effettivo col grado | uo revescio,; i codici italiani, se hanno av- 
°° tinuasso.a cantare intorno alla nave tealo le | Ano piro Bugo; de soi o RIA rivò primo, seguito da «Carlone» e «Pri-|dt temente: di vascello; Alla semplice, inti- vilntaggiato la condizione degli avvocati e dott. E. Jesurum ; 
._— sue deliziose serenato veneziane, la cui case Ra eda 1a Ormea AE “o [xien, i favoriti. : 4 sto pa SRI Pedra TORnIcoi, ! eRzonB:USlE GIUSEPPE BONIVEN o 
Guzione aveva colpito profondamente’ il So- pa RA ia ; SURE L'ultima sa, -dPremio Venezia», se-| Pqno attenti e » circondarono di! dei così detti «difensori penali», creando ì 7 da c 
‘ vrano, Prima di chiudero la relazione sulla ss "di IR |gua una partenza disastrosa per sgi, con- n Pepi due festeggiati. sim- so av edi VR DAZIMALI, x ti h direttore tecnico 
PIATT pa 03 Kg È paia) y 7 correnti, mentre viene a beneficiare «Or-|P" ° È È «difensori. penali» non sono altro, dv; i i ; î 
tisita dei Reali a Pola, s'ha «a accennare Una generosa elargizione (î e i 3 rec La grande escursione della «Sucai» sui | fatto, che degli avvocati esclusivamente. pe- MA SeRINd DI 


alla consegna, della, medaglia; d’argento al i VORO lando», <del sig. Maglione, che-ha pure il di i oh 5 i x notai; cx ati ratori 
con c Li P 3; x aa È © ti -joampi di battaglia. Donini, alle 15, segni- | nali, ex notai, ex magistrati (procuratori A i) Rai i 
fi Mil Re ha nesso a disposizione d#l | vantaggio. dell’abile guida di Romolo Os rà in autocueri la partenza dei smotini die|di Stito) od anche laureati in legge che per favorevoli — Facilitazioni conv 


figlio maggiore di Nazario Saura, avvenuta h 7 
È i anne age; issariò generale civile per la iVeneziv] ani; il quale lo conduce, indisturbato, al- susa s ; Lang Osti È atvigino ; : 
RRESHARIO del Re-sulla nave sCavone IERI nen Disncani. 0 PROVE di Hire 100|1a CR ‘n SG i metri 018, od retti a visitare i campi delle aspre e sungni- {diventare avvocati, a tutti gl etti, non 
ma che .il motoscafo reale portasse i Sovra- F Piatti 131 Asa 1 TOR TERI LT Agi an IAA È nose battaglie del Ci o del medio K hanno seguito la «routine» della legge au b| 
Gi al molo Fiume di Pola. All'intima cori. |tMila por scopis4ti, beneficenza nella Venezia | ville», il favorito; che «nella partenza ‘ha | "9S PROEL IAAO 16014 riaca del 1868, ma ch AT $ È 
avarai ò Ù PE ALn CERTA ù Le È i Ra ti ; (Le iscrizioni isi ricevono. aicora oggi Striaca del 18 chè non per questo, nel i 
monia assistettero lu sorella © la "RdGvinizia Giulia, SA perduto ftetreho; “raggiunge Orlando ali det 90/30. m hd mi Portici i |Joro campo, sono dei professionisti meno È 
P’eroo enpodistriano, il'cui figlio fa decora- " Meet) rettilineo, ma Jo sforzo fatto, per accostare HOhicà IST i sg cai Ca quali gli | Prezzabili. Stranissima leg; lazione austri 5 n 
to con la motivazione «aver egli dato valido La. visita del ducà d Aosta lo Mon, permetto ad esso tilteriore  sforzò | esvingionisti. costeranno. vertamio Must: |P. ch, pur fondata sulla idolatria del pu i 
aiuto al padre suo nell'opera di solilato. è ; per sorpassarlo ‘è il sig. Rabris-Favaro:de-/ta da e%vombattenti «io partecipaton blico. funzionario, | considerava. nella gii 
di patriotta». alla cella di Oberdan ni aggirano ch, ARTO data De; battaglio. A Gorizia Fartà seimita ti 
© Durante tutta la ziornàta di jeri'e quelle PA visi a d'Aosta allu | AFiNo», cav. (Rossi, guidata dasCapo- a rgo alli Pesta, come pure la m PIU È Ù ata 
precedenti l’arrivo dei. Reali pt ; DA hi ua put 6 oa) si POSA ALOE Sn villa, è costretta a ritirarsi al secondo gi-|na dopo, il caffoJatte. TI ritrovo ner sabato | 719Ne dei difensori penali trovava la sua ori- bambini a prezzi mod 
“pr n de call, sun inci- | Caserma Oberdam, fatta nel pomeriggio de i ds ” ipo tivilete l'a Rao 14,90. n I to | gine, nop mella legge professionale del 1868, prezzi modi 
dente turbò le Dna ea ezioni e ciò per le}l'altro ieri, una donna del'popolo, con slen- | 19 n. seguito a rottnra di uno, EROE 5 io; gati ci sai O ULI o dellla. via Fa- ma nel regolamento di procedura penale DITTA FANFANI — FIREN 
cure del. comitato! citfadino e degli organi [cio spontaneo; mentre egli attmversava. il | t0. L'ottimo «Orlando» vinse così ieri il suo | bio verona con piazza Oberdan, La partenza | austriaca — (art. 39) — in ‘bago al quale Li ALIENE De 
| addetti all'ordine pubblico diretti dal cav. |cortile, gli disse: CANTO. | secondo.) premio, * complessivamente. lire | seguirà alle 15, P _. | verfiva fatto di loro, anno; per anno, un ARTAGISIGNRETIE 
Sonnino, con la cooperazione del dotti De|' — Altezza, io sono la custode della cella | 5500. — / Ro È i Esami di licenza al Conservatorio Tartini. | ruolo a parte, senza che nella pratica quoti- È | 
Candia. F del Martire e a moma dello donne triestino, L Ippodromo si «sfolla all imbrunire, e{leri, al Conservatorio Giuseppe Tartini, | diana forense la cosa avesse uma reale dif- i 
o © < 
;) îy i | automobili e vetture fanno affari cecel- hanno sostenuto esame di licenza nella ferenziazione fumzionale. Ma poichè, si è 
«Un memoriale del Sindaco al Re lenti. ; 1 [classe di pianoforte Je.alliere del prof. Adel- SAT da taluni, il regolamento di procedura \ \ | 
LÌ 
ificar È v. ETRIESICLE 
È DA h 3 ee sell 0A Pri f È % spp KS é 'heoo atura penale nei «difensori», tanto più d A ALTO 2TR ail 
© Nell’augusta ricorrenza della visità Rea-|italiafe, si rbeò a visitare da cella buia, dove |in 8°55), guidata da Boccaletti; 2) «Garri- rente, alle 19, nella sala del Circolo, Arti- | Y9CR i ice di procedura le itali 
le, a nome del Consiglio comunale di Pola, [perennemente ardono» cine lampade foren- [kden, del sig. Zironda, ii #57”; 9) «Al-|gtco si teriì una cita per gli abbonati. [Cho Daria (che di aveocati è procumgiori < | BI ar e 
prego l’Eccellonza Vostra, compiacersi di |tine. 5. Di nta Legni A Noe Det so; tea Bingen», del sig. Squarganti, in 8'57!° e ro al Vigle XA ea MNAZLE VIS | che dei difensori penali non sì sono ricordate Littito . 
‘rendersi interprete presso. M. il Re dei se- [ft por Oberxtan, ma tomba in attesa del-| un quinto (Cicognani); » —; I MIRI nemmeno le norme di attuazione e «li coordi- | BH Unico rimedi stitichez 
‘guenti voti: Il Consiglio ‘comunale di Pola da morte. AI Duca la signora Musner offorse IPotii Vul ‘10, P. 19, 17, 16 per 10. La serata di balli russi del Circolo Arti“} nnmento delle vecchie con le tiuove leggi. nico rimedio contre la stit 
| osa rivolgere deferente preghiera a Si M. Di penna ed path Ù ARR sul SARA il | (PRIMIO ADRIATICO: m. 1609. Prima |sti00, rimandata, La direzione del gi Evidentemente, però, questa dimenticanza L'ACQUA PURGATIV 
.) il Re affinchè si degni. interporre l'Auglista | PUCa apDose "a Amma cla da “tizio Dio | prova. 7 partenti: 1) «Black Jim Junior», | tistico avvente che la-serata di legislativa non è stata preordinatamente vo- 
Sua parola perchè le domande di,antecipa=|U" pregevole dono, del signor Mario D'O-| ig] sig: Bozzano (cav. Burbetta), 2/16”; 9) |} Viene-ximandata a data da sta \luta, essendo inconcepibile che una legge È È 
A e smo. Il Duca attumirò nella cella chiama at- | H È Conferenza teosofica popolare. Questa se- | italiana, per Ja quale è sacro il principio del || Ri x; 
RE IN, VENDITA OVUNQUE ‘| È 


zioni rivolte al ministro del ‘Tesoro per l'as-| digua n quella scura, alcuni cimeli del Mar a sorha O ra; alle 19, ha luogo la quinta conferenza | diritto acquisito, il diritto cioè del privato di 
DEPOSITO GENERALE: se Dì 
(ETTORE ZERNITZ - TRIEST* N 


Leica 


d Rd oi di da. oggi 25, 26 e 27 corrente. 
AFRHMO Così privabaz un DIOCUratore QI TSUATO | cuaido! Esposizione - ultime cf 
da meno di un avvocato. Comunque, l’istitu- in. capelli per signora @' spec 


la prego di firmare l’albo dei visitatori. 
i .— Sono ben lieto, signora. ù Vice > È 8 Ì cdi p 
? + Ecco ora il testo di un memoriale presenz|. E "ar SR A dalla gno Keco i risultati delle cinque corse: sv Ì; ga ‘signorine Ines Maria Brazzatti, peli © austriaco ha etssato di esistere col 
tato dal sindaco Carvin al conte Mattioli|Tmmco e dalla signora Musner, presiden-| PREMIO PIAVE: m. 2433, 12 parten- mita Schiavuzzi è Mum Bracci, % so FRA 1921, Si PR meno. TE vieta 
Pasqualini, ‘ministro della Real ‘Casa; ibessa ade) ppraigo nazionale delle denme! ti: 1) «Vera Sir Todd», del cav. Barbetta, Giornalino della Domenica, Sabato 27 c legale che può giustificare l'esercizio dell’av- 


sestamento dei hilanci comunali e per le ur- [ha 0% S dp dos gia 3 EA à è ; i 
sad 4 Mr; ‘e, contenuti ‘in uma vetrina, che all'uno da - ; ; ubblica in sMa Tartini, vin Carducei 24,| mantenere ferma la conquista che gli deriva 
aClarina Medium», per andatura irregola-{P' ' * l'a una legge preesistente, ‘abbia voluto di- 


5 dì È 
7 “genti necessità di questo comune privato di ‘done i benemerita Societ vi ) 5 più 4 
«ogni risorsa durante la guerra e gravemen- Ro Dolo per RA re, Taitù, per rottura al traguardo. Fia RA onor i ‘’atruggere, senza nemmeno degnarli di un 
te danneggiato mel suo patrimonio, abbia=| offerto dalla Brigata Sassari. Grazie il pisto- | Tot.: V. 12:10; P. 10, 11, 10 per 10, Re- La zato, della Società fra | pensionati | \ccenno esplicito, i diritti dei difensori pe- 
mo presso gli uffici competenti sollecito dor- {so interessamento del colonnello Corso, il|Stituzione 80 per cento sulle puntate per nia h @ proposito dalle migliorie concesse nali, qualcuno dei quali ha un esercizio pro- 
‘ quale ha anche facilitato #1 gentile incarico | «Paitù», arrivata seconda e squalificata. |9d Alcune CRCSEOTIO di pensionati e di Ve li fessionale che dura da diecine di anni. E° 
assunto dalle donne triestine del Consiglio IT prova: 1) «Black Jim Juniorb, 219” ARRESTI Ris uaniegena pi rallegriamo coi | chiaro, invece, che il compilatore della legge | = 
mazionale per la cura della celli tro © quinti; 9) «D'aiti», 3) «Pilkkolé». Pre- [Most più miseri compagni e colle vedove |a. non ha tenuto presente le conseguenze | — valli 
Per tunmo; sogni terzo giorno, una delle | miazione: «Blak: Jim Junior» lire 2500, LL DR TE TULLE 1g! nai che derivavano dalla sostituzione meccanica | PREMIATA FABBRICA DAMIG 
signore recai fiori votivi sul luogo del do- | «Pikkolo» 1200} al'aitu» 600, iAluken 400, Men: 3 bi azione a tutti quelli, Vanna Jeago all'altra, oppure, come sembra j i ; 
iranica vii RARE AI A SR LIMITI ‘che pur anche bisognosi, sono esclusi dal- | più fogico, ha pensato che il diritto acquisito oli dii Audisio ) 
martire Lia cella, diventa nella Rn n PREMIO RAVENNA: due prove, m. RI eee one FARA, RR ES MILANO, Via Goran 
popolare uh santuario, dell’italianità. [1609,-6 partenti. I prova: 1) «Levriera Jo-| giustifienti postulati, Tn nallegrante noti- | CR Edera ni giano e o ‘Deposito damigiane con rubin®' 
VISAE è Pia: A (| ckew», 2/25" @ tre quinti: 2) «Gambalesta»! zia, pubblicata alcani giorni addietro, ci era | si sono verificate esclusioni ‘odiose; conteri- (4 I preti ta vonorit 
attiva-| Nozze, La si;morina Reniuta Zazietti ‘col | (Finn); 35 At, stata. comuicatit della Federazione italiana | perandosi, invece, in giusto equilibrio, Jel MAS GIUS ZAVI Trieste, 
“Ancona cav. Giudo Skerai 5 AR] Toti VR PZ SENTII dei pensionati in Roma» 5: egittime: pretese di tutti. | ‘lano 11, telefono. 350. 
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| to.e quello delle Camere dk comme 
l’Italia centrale e meridionale 
zione di una linea quotidian. 


‘ 


LE PICCOLO di Trieste, Pag. III, 25 maggio 1922, 


O palo in sepo ad no conio ala Camera d 


Un rapido cotflitto dinanzi alla Camera 
del lavoro, l'echeggiar di aleuni spari, la no- 
Uzia che 4 era un ferito, furono ieri gli ele- 
nen ché diedero ‘corpo a ‘dicerie d'ogni ge- 
Nera, frangiate. come di consueto da. esage- 
"zioni e da deformazioni cervellotiche. I 
nostri cronisti recatisi sollecitamente ad & 
Simere informazioni, dovettero convincersi 
| che stavolta, come sempre in tali casi, 
Che le, versioni differivano a seconda delle 
Nahsone che ne ano i fatti e che quindi 
Verano r 
mon es- 
) nitenia- 


à è quella dei comumisti. Tl Jettore 
care in proposito secondo il pro- 


Le prime notizie 
Tano le 16 6 in via della Madonnina, l'a- 
Mazione era inte come sempre. Le 
elirdio regio ordinate di servizio nei pres- 
M della Camera del Lavoro, si trovavano 
dei posti assegnati. Di fuccia allo stabile 
«lò prestavano servizio, al ‘comando del 
Mgadiore Vincenzo D’Esdolio della 1 com- 
le guardie regio Qapabbo, Chirico e 
. Ad un tratto, all'angolo di via Pon- 
militi udirono gridare, da lemmi 
adunatisi ‘colà evidentemente alla 
, Mon essendo stati notati sino al- 
Messuno : 
musciati n noil 
‘Appena emesso questo grido, si videro i 
Hovani precipitarzi di’ corsa verso la Ca- 
Mera del Luvoro che, come è iloto, ha una 
Torta d’ lla via Pondares, 1 militi, 
(Masi a impedire ai giovani l'invasione, li 
itlsaguirono immediatamente, Alle guardie si 
anche l'agente di P. S. Mimiussi Tut- 
"Via, una parte dei fascisti, che intanto a- 
Vera tratto di tasca lo rivoltelle, riuscì a 
deletrans nella sede dell'istituzione, mentre 
Mitra parte fu affrontata dai m i 
° S'impegnò così una collutazi 
Quale, furono spara î 
Voltella, L'agente 
Ùl Un 01 
a Stam 
NR fas 
| ttinuto, 
Uitpersi, 


st 


contro da 
ta. La. collutazione durò qualche 
chè i.giovani farono i 


Un ferito 


fifrtro sulla strada avveniva il breva con- 
un O, urdirono ec leggi 

evoltella. I militi, cui s'erano aggiunte an- 

© altre suardie regie, raggiunsero in pe 

anti la terrazza dell'edificio della Ca- 

del Lavoro, Vi giunsero nel momento 

i i scesi nel 

tre ivi pro 

sa n, 21 di via Madonnina 

4 in quella n. 19, donde uscirono 

via. Sulla terrazza potè essere arte 
(QUito tale Umberto Pella 

bi 


perchè durante î comizi delle 
‘e dpernie aveva trasgredito ad al- 
delle autorità, Perquisita, il 
rovato in possesso di due bom- 


M 

Sar mi fu t 
«Ripon. 

Mentre questo ciò avveniva 


Mittolo della casa m: 
‘Dy 


su un piane: 
i 21 fu trovato uno dei 
ani che avevano scavalcato poco ‘prima 
le finestre e che fu qualificato poî per 
inni Gherlissa; dì 29 anni, abitante in 
Ì ibaldi mi 21. Egli era ferito gra- 
Mente. Fu subito soccorso e trasportato 
dona delle stanze della, «Casa. del popolo», 
snde. fù telefonato alla Guardia medica. 
unse pochi minuti dopo il dott. 
g, che riscontrò al Gher 
1a da fuoco. alla i 
{ n Colite sinistra ed' un’altra vonsimile 
pica ascellare; media ‘ell’8.0 spazio in- 
î portale sinistro. Il sanitario provvide per 
ì diped porto immediato del ferito al civico 


d'arma 


Là versione dell'autorità 

Meme si sa, la terrazza della Camera del 

toro immette mel giardino dei frati e di 

può accedere alle “case di © via 

la. Aquesto proposito il cav. Ciam- 

commissariato di via Brunner, dir 

da a che con'tutta probabilità il Gherlis- 

U ferito inavvertitamente «ui suoi stes- 
Compagni. 

T 1 fascisti, quando il Gherlissa fu feri- 

Mom c'erano più, continuò il funzionario 

Siccliò io credo di poter ricostruire il fat- 

Gosì: Quando ii comunisti salirono sulla 


torti 
ds: 


nistro del corpo. 


Ciò che affermano i comunisti 


«reporters»' vollero sapere anche 

fone davano sul fatto i comunisti 

recarono alla Camera Confede: 

fo ad interrogare alcuni giovami. 

arono «che durante tutto il 

i locali della Camera del La 

ica uma ventina di giova- 

à n maniche di camigia, sta- 

notando alle carte, nell'ufficio di se- 

. Due trovavansi nell'atrio €, men- 

Uno leggeva un giornale, l’altio sonnee- 
Va seduto su uno stanno vicino & 

HA SRpoE alle cantine. I Se 

lella, casa era appoggiato allo sti. 

«del. portone RA AE dà’ sulla 

-Pondares. PTT 

perso. lo 116 Gustorde diede l'allarme: 

Wo qui 1 fascisti», egli gridò correnlo 

(50 la sua mbitazione. Aveva:appena chiu- 


Saia 


“ | spettòore 


le | 


clan 


vano alcuni giovani.in 
tutti di rivoltelle, che 
spararono subito alcuni colpi contio la por- 
ta dell jone rel custode e. poi, entrati 
nellatrio, presero di ‘mira il giovane dor- 
mente, che per miracolo rimnie illeso, Di- 
fatti il colpo aveva sbagliato per pochi mil. 
limetri Ia testa del giovane. Svegliato di 
sop. alto, egli riuscì appena in tempo a 
viftgiarsi nello cantine. 
Gli altri giovani, quelli che si trovavano 


lirme, essendo tutti «dis; 

fermano essi — salitoho precipitosamente 
mella terrazza e di là tentarono di allonta- 
tarsi per la cosidetta «campagneta dei 
fiati». 

Invece — dicono î comunisti — anche il 
{&rdino era stato invaso’ daî' fascisti, che 
Spèravano all’impazzava contro î fuggitivi 
alcuni dei quali si gettarono a terra nella ter- 
razza, mentre altri e tra questi il Gherliss ) 
nonostante il nutrito fuoto, saltarono nel 
giardino e si rifugiarono. nelle abitazioni 


i cav. Ciampoli,, sul ferimento dei 
Gherlissa, Essi affermano che da parte lo- 
ro sio fu sparato nemmeno un colpo, men- 
tre da parte fascista si sparava da due di- 
lezioni contro 1 fuggitivi. Secondo essi uni 

irte dei fascisti, c quelli che erano e 
trati per via Pondares, sparavano dalla te 
inzza della Camera del Lavoro; gli altri fa- 
sati — e qui i domunisti dicono che l’a- 
‘zione doveva essere stata preparata in modo 
da. far svolgere il duplice attacco simulta- 
neamente — sparavano dal giardino. Infine 
* comunisti affermano che le miisure prese 
dull’autorità e specialmente quelle preventi. 
ve, erano del tutto insufficienti. 


La pelle altrui... 


Giuseppe Molinari, di 80 anni, abitante 
4.8. Giovanni di Guardiella m. 704 e Pie- 
tro Svetnig, di 29 anni, abitante in vi 
Félice Venezian n. 26, ieri l'altro trasci- 
mavano faticosamente un carretto a mano 
con su uma balla di pelle, per via Molin 
Grande; la 
Vecchiet seguito da altri, agenti 
della squadra mobile. Alle POSI 
dei funzionari, i due «disseto Ùi aver rice- 
vuto la balla in consegna dal fornitore de- 
el'ignoti; cioè lo sconosciuto. 

Arrestati i due, gli agenti continuarono 
le indagini e seppero così che dal’ Punto 
franco erano state fatte uscite, mediante 
bolletta falsa, tre balle contenenti ognuna 
120 pelli. Una delle balle rubate era. ap- 
punto quella. sequestrata. 

is 


Un altro arresto a Trieste per il furto dei milioni 


In seguito a mandato di cattura della 
Questura di Catania, è stato tratto in ar 
resto, perchè coimputato mel furto dei nove 

ion, che tanta eco destò anché nei no- 
stri ambienti per i precedenti arresti fatti 
a Trieste, Giovanni Fabian, di 82 anni, 
meccanico, abitante in via Tagliapietra 
ni 5: î 

ll Fabian, che sarà tradotto a Catania, 
disse nel .suo interrogatorio, al maresciallo 
Seraechione dell posto di carabinieri di via 
dell’Orologio, che egli per nulla entrò nel- 
Pimpresa. 


Un martire .della penna... Non. volendo 
aver la seccatura. di ricorrere all’antiqua- 
to calamaio ed all'umile e modestissima 
penna comune. Giovanni J., di 18 anni, 
abitante in campo S. Giacomo n. 37, pen 
sordi -provvedersi-di-una. penna stilografie 


necessario, ma in compenso aveva delle 
risorse d’ingegno, E. .trovandosi ‘per caso 
in un magazzino del viale Regina Elena, 
portò via la penna, del valore di 100 lire, 
al proprietario del magazzino, S È 

Più tardi, scopertasi la cosa, il giovane 
fu arrestato dagli agenti della Questura © 
condotto al Coroneo. . 


La tentazione... Glunto davaîiti ad un no 
gozio di commestibili di via dell'Istria, 
Luigi Goriup lasciò incustodito sulla stra- 
da un carretto con alcune casse di pasta. 
Giuseppe Flego, di 21 anni, abitante in 
via Molin a vento n. 72, pensò di trasfor- 
mare una di quelle casse in denaro per ri- 
fornire le sue tasche da parecchio tempo 
desolantemerte vuote. Pensare a questo @ 
impadronirsi di ina. delle casse fu tutt'u- 
no. Già il suo. piede agile stava per por- 
tarlo lontano, quando — somma «pegola» 1 — 
un agente di P. S., vista la manovra, rag- 
giunse il lego e lo condusse al Coroneo. 

Le vittime degli autoveicoli. La sessam- 
taduenne Giovanna Zanetti? casalinga, a- 
bitante jin via S. Sebastiano 9, passava 


improvvisamente investita ed atterrata da 
im autotassametro. Prontamente soccorsa 
dai passanti, la povera vecchia fu traspor- 
tata con la stessa automobile alla Guat- 
dia medica, dove il sanitario di turno lle 
riscontrò e medicò alcune contusioni ed 


cio destro. 

Un orolegetto d’oro, leri l'altro è stato 
rinvenuto da un carabiniere del posto di 
via Orologio, un orologetto d'oro. Lo 
smarritore potrà, legittimandosi, ritirare 
l'oggetto presso il maresciallo Seracchio- 
ue, di quella stazione. 


La grande Tombola dei creporters). L'e- 
trazione avrà luogo improrogabilmiente il 
27 com. I premi in damuro tono numerosi 
© ricchi; . 

Te cartelle sì possono acquistare in tutti 
i banchi del-lotto, È sesgzizzao 

Monte di Pietà: Sabato 27 core: nella 
mattina, incanto di preziosi della. gestione 
(149, dal N. 6101 al N. 7700, assunti nel 
settembre 1921. 


amido comparve doro dinanzi Vis 


ca. E' vero ehe non possedeva l’importo» 


| ieri mattina per-piazza Goldoni, quando fu. 


escoriazioni al ginocchip ‘sinistro e al: brac-. 


CONGRESSI, FESTE @ CONVEGNI 


Unione Operaia ‘Escursionisti Itàliani L'U,.O, 
E. I. indice per domenica 28 maggio nna escur- 
sione al monte $. Leonardo (m. 402) con discesa 
al mare presso Bivio Duino. Ritrovo a Barcola 
ore 6.30. Pranzo e colazione dal sacco, 

Partito, fascista, Il Direttorio è la, Jommie 
sione amministrativa sono convocati der que: 
Sta sera allé Zi in sede scoiale, 3 

‘lutti i fascisti he non hanno finora aderito 
al partito, sono invitati a farlo, e quindi a ri 
tirare la tessera eociale per il 1922 nelle ore di 
ufficio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 2 di ciascun 
giorno lavorativo, 

II Consielio direttivo, conscio della disciplina, 
che deve esseré mantenuta ad ogni costò, avver- 
to che il termine utile per jl rinnovamento delle 
tessere è stato fissato inderogabilmente a tutto 
il 30 giugno, spirato il quale, verranno conside 
rati dimissionari e quindi cancellati. dai regi. 
stri tutti i soci in possesso della tessera del 1971, 

Il Gruppo escursionista studentesco indice per 
domenica 28 una scampagnata famigliare al 
castello di Moccò. Ritrovo al monumento D. 
Rossetti alle 8,30, ritorno in città, circa per le 
20, Pranzo e colazione dal sacco. Le, inserizioni 
sì chiudono oggi alle 19. Per oggi alle 47.30 
gono invitati tutti i soci a trovarsi in sede so- 
ciale per comunicazioni sulla gita di domenica, 

Associazione ex allievi. Per domenica 28 corr. 
viene indetta un'escursione sul monte S. Mi 
chele, alla quale possono partecipare anche i 
famigliari. Ritrovo alle 6 nell'atrio della Sta- 
zione Centrale 6 con ferrovia fino a Monfal- 
cone, ‘iridi per il lago di Pietra, Rosta-Doberdò- 
Devetachi-8. Michele. Ritorno per S. Martino: 
Sdraussina-Gradisca con ferrovia a Trieste ‘alle 


22. Spese ferroviarie lire 12. Ore di cammino 4. 

I maestri repubblicani e simpatizzanti sono 
convocati oggi in via Settefonitane 14, per le 
20.20. 

La Società Alpina delle Giulie effettuerà do- 
menica, 28 maggio una visita alla Grotta di Cor- 
gnale. Ritrovo alla rotonda del Boschetto alle 
ore 6.30, Pranzo facoltativo a Congnale. Inseri- 
aloni a tutto sabato.27 maggio alle 20. Tassa di 
inscrizione lire 3 

Avanguardia giovanile fascista, ‘Per domani 
26 corr. ‘il Direttorio e i sostituti direttori sono 
convocati in sede sociale per le 19. La segreteria 
rende avvertiti i soci che i distintivi dell'A, 
@. F. sono atrivati; ohi vuole acquistarne passi 
in segreteria dalle 18 alle 1 

Società Operaia Triestina. La Sezione escir- 
sionisti indice per domenica 28 una sita a San 
Bartolomeo, con il seguente itinerario: Muggia, 
S. Rocco, S. Floriano, Lazzaretto e 8. Bortolo 
meo (bagno). Km 5.500, ore di cammino circa 
1.15. Ritrovo alle esso la. sede della 8. 0.1, 

Dmo Tarabò N. 3. Partenza da Triesto 
alle 8, icon mn piroscafo della Muggesana. Tutti 
coloro che intendono partecipare: alla gita, so- 
no invitati a vergare l'importo di lire 2,60, cor- 
rispondente alle spese per il viaggio di andata 
© ritorno. nei giorni 26, 26 e 27, dalle ore 20 
falle 21, in società, ; 

La Direzione del C. Veloce «Triesto» invita: i 
16 primi arrivati alla Corsa primi pedalati, in- 
detta it 30 corr. per questa sera 26, alle ore 2%, 
nella Ca sociale, Hotel Moncenisio, ner ritirare 
i premi 


Teatri e Concerti 


Politeama, Brillantissima, com'era da preve 
dersi riuscì la serata d’onote del signor Fab. 
brini, il.:quale dopo il seccado atto de «La casa 
ilelle tro ragazze» porse con modi eletti le can- 
zoni: «Mamma, mammina», «Dove si bacianole 
donne» e «Le rondini: riscotendo vivi amplausi 
è l'omaggio di doni. La melbdiosa operettà fn 
molto gustata dal pubblico, che volle. la repli- 
ca del duetto di Fabbrini colla signora Reis e 
dell'altro con la Maieroni, Apprezzata assai la 
soave interpretazione della Stellina nella marte 
di «Annaa.* A, 

Stasera «La piccola cioccolataia» Allo studio 
«Là principessa dei dollari». 

Fenice, Molto publico ieti sera alla secoffda 
rappresentazione della rivista in tre atti di Per 
bellini: «Torna altuo paesello!...» La bella ri 
vista dal contenuto angutissimo, ebbe rinnovato 
il vivissimo successo della prima sera. Calorosi 
applausi 8° ebbero tutti i bravi artisti, e spe 
cialmente Nedda Ristori, la Mariani, Dino Tan: 
zi, R. Mariani e il Molasso. Questa sera; «Torna 
&l tuo paesello!» sì ripete. 

Nazionale. Folla a tutte le rappresentazioni di 
«Theodora», ‘la ‘grandiosa film della casa Am 
brosio di "Torino. Questa cinematografia che 
tanto? successo ottenne în questi giorni, resterà 
allo schermo iamcora aleuni giorni. 

Il teatro è arieggiato da, potenti aspiratori e 
dalla cupola... Le rappresertazioni princibiapò, 
alle ore 16, 1810, 2020 e 22.30. La 

Eden, Oggi ultimo giorno.ulella film «Femmi- 
na», interprete Italia Almirante Manzini. Fuoti 
programma. «De rfestose adcoglienze di Trieste 
ai Sovrani». Domani alle 20,45, con l'intervento 
delle autorità civili e militari, si proietterà la 
film «Gloria al Milite Ignoto, da Aquileia al 
l’Eterna' Roma». Vi parteciperà la banda, del 
Presidio. Il totale ricavato va devoluto al fon- 
do orfani e vedove di guerra, 


CINEMA E VARIETÀ 


Cinema Moderhissimo, Si replica il primo epi- 
sodio della monumentale film «Il lavoro» dal 
celebro inomanzo di È. Zola. 

Principia alle 17; ultima alle 22.16, 

Cinema Italia, Spéttacolissimo: «S. A. R. 
Principe ereditario. Umberto di Savoi 
Ppolitania» è il dramma di Luigi Ferrero: «L'it 
confessabile», Principia alle 17; ultima alle 22.16, 

ll grande successo di Pina Menichelli è Luigi 
Serventi in «Noris» al Savoia! «Noris è la film 
che appassiona attualmente tutto il distinto 
pubblico del Savoia. Anche oggi repliche dalle 
17, précise, con ultima alle 22 circa. 

Novo Cine. «Rondini .nel turbine», ancora oggi. 
Questo bellissimo e grande dramma intermre- 
tato dò: Ninì Dinelli e da Gustavo Serena, si re- 
plita oggi per l'ultimissimo giorno, A 

Domani «Addio giovinezza» con Maria Jacobi. 
nì, Elena Makowska e Lido Manetti, 
SIT] 


SPETTACOLI -D'OGGI 


iallteama Rossetti, (compagnia d'operette «Città 

Al Milano»), Ore 20.30: «La piccola cioccolataia» 

fre atti di E. Sohinelli. È È 

Toaîro Fenice, (Compagnia di balli e riviste @ 
Molasso). Ore 20,45: «Torna al tuo paesello», 
tivista in tre atti di Perbellini. 

Teatro Nazionale, Dalle ore 16 in poi, spettacoli 
continuati di cinematografia con la pellicola 
«Théodora» 

Teatro Eden. Daile ore 17 in poi, spettacolo con- 
tinuato con la pellicola: «Le festose accoglien 
ze di Triesto ai suoi Sovrani, ‘ 

Cinematografo italia, (Via Dante Alighieri 14). 
«L'inconfessabile», di Luigi Ferrero». Fuori 
programma: «Il viaggio in "Tripplitania del 
principe ereditario Umberto, 

Modernissimo (Piazza M. R. Imbriani). «Il la- 
voro», dramma sociale dal romanzo di Emi 
‘lio Zola 

Novo. Cine. (Viale XX Settembre 
nélvturbine, con Ninì Dinelli, 

Cabaret Varietà Maxim, via ©. Battisti io. Se 
ralmente dalle 20,30 spettacolo con artisti în 
ternazionali. % 


37). «Rondini 


i, 13.24, 13. 
417,24, (17.54, 18.24, 168, 
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Per telefonare al «Piccolon: Redazione 


Marina e Navigazione 
È Ufficio di collocamento per la gente: di mare 


Turno d'imbaroo » 


Situazione giornaliera del 25 per il 26 maggio 
Turno Generale: Allievi di coperta 1. Allievi 
di. macchina 1. Capi d'anme 8. Capi stiva 87. 
Carpentieri 128. Nostromi 47. Marinai 668, Gio- 
Yanotti di coperta in.prima 59. Mozzi di coperta 
202. Giovanotti di coperta in seconda 209. Capi 
fuochisti -202. Fuochisti 1662. Carbonai 772. Ope 
rai meccanici 39. Calderai 7, Ottonai 7. Blettri- 
gisti 85. Mozzi di macchina 76. Terzi camerieri 
7. Primi, secondi e terzi cuochi 124. Cambusieri 
BI. Giovanotti di camera 87. Mozzi di camera 10. 
Giovanotti di cucina 107. Mozzi di cucina 1. 


Turno del Lloyd: Marinai 98. Giovanotti di 00 
bperta in prima 34. Gioyanotti di coperta in se 
sonda 32. Iuochisti 124, Carbonai 81, Calderai 
1. Ottonai 3. 


Turno Cosulich; Capi d'arme 4. Capi etiva 29. 
Nostromi 14. Marinai 192. Giovanotti coperta in 
rima. 44. Mozzi di coperta 29. Capi fuochisti 12. 
‘uochisti 205. Carbonai_ 88 Elettricisti 6. Mozzi 
di macchina 6. Maestri casa 6, 1 carico. Primi 
Camerieri 12, prima classe. Secondi camerieri 2 
prima classe. Terzi camerieri 33. classe, 4 emi- 
grazione. Primi enochi 3. classe, 2 carico, 
condi cuochi 1 classe, 3 emigrazione. Terzi eno 
chi 25 classe. Camnbusieri 5 prima classe, 12 66 
conda classe, 18 terza classe, Giovanotti di ca- 
mera-2. Mozzi di camera 12. Giovanotti di cu 
gina 7. Mozzi di cucina. 9, Panottieri-pasticceri 
2. Maitre hotel 2. Allievi cuochi i. Macellai 13 
Barbieri 6. Cameriere 5. Allievi cambusierì 24. 

Turno Tripoovichi Terzi camerieri 1. Primi e 
secondi camerieri equipaggio 3, Primi, secondi 
e terzi cainerieri 7. Giovanotti camera 4. Mozzi 
camera i, Giovanotti cucina, 1 


1628, 1635. 
4787, 737, 761, 756. Operai meccanici 33 (0). 
tricisti 11 (6). 

RA 


Movimento nel porto 


Arrivarono. ieri nel nostro porto î piroscafi: 
«Atlanta», da Venezia; «Gallipoli», da Rodi, con 
253 tonn, di merce; «Venezia», da Venezia, con’ 
pass.; «Ravenna» da Ravenna, con 15 tonn, di: 
merce, ; 

Partirono i piroscafi: «Lampo», fer Venezia; 
Vanini mer Casablanca»; «Remo», . per 


ve 
Navigli ormeggiati agli Hangrs: 


Hangar 3: «Argentina», car.; Molo III (Lloyd) 
a: «Trento», icar.; Molo III (Lloyd) b: «Celio», 
tar; Hangar 6: «Helouan», scar.; Hangar 9: 
«Bucovina», car; Hamgar 12 a Db: «Atlantan 
car.; Hangar 13 b: «Lovrienac», car.; Hangar 
gi: «Douro», sear.; ‘Hangar i7: «Onda», 08; 


», in disammo; Molo Sant 


«Metcovieh», car; «Anforan, 


: «Merano», ino: Han- 
Molo Servola: «Metla- 
i. Babbag 
: «Kelet». 
O 
BORSA DI TRIESTE 
25 maggio 1922 


Strade ferr. mer, 


G. L Promuda . 

Soc, Tramway. . 

Triptovich e 0. , 
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Rendita. « {72 
Fonsolidato An, 0. 
Banca d'Italia . 
Commero. ital. *. 
Commaro. triest, . 
Bano ital. sconto 
Credito Italiano. 
Banco di Homa. 
Banca Adriatica. 
Banca Ored. pop. 
Zivnostenska . . 
Assio. Generali . 
Grand, Merid. . 
Riun. Adriatica. 
Nav. Adri& , , 
TT. Cossorich 
Cosulich . . 
Dalmatia + 
Getolimioh 


giunti 
Lavanderia , 

Montecatini . . 
Off. nav. triost. , 
Pastificio triest, . 
Pilatura riso . 
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CORRISPONDENZA APERTA 


À 

X. Y. Lasciar fare al tempo. La Natara non 
fa altro che ricominciare. — Padre. Neanche Lei 
8Î preoccupi troppo; sono manifestazioni di uno 
stato d'anîmo transitorio assai 0, meglio, non 
sono lo lagrime che l'intermezzo dal dolore al 
‘piacere. — Postelografica. Domanda oscura: «for 
te libere» sono chiamati gli impiegati avventizi 
che con l'assimilazione potranno essero assunti 
qualit funzionari di ruolo .6 dovranno essere Ji. 
cenziati, Non aiutanti postali, ma «officianti» 
e saspiranti» si chiamano gli impiegati ex teu. 
di grado infèriore agli impiegati di ruolo. Si 
spieghi meglio. 
Velocità. 1) La formalina si usa per disinferio- 
ni; la glicerina ha tante 6 così varie applicazio- 
ni nella tecnica e mella medicina che tutto il 
giornale mon basterebbe ad enumerarle. 2). La: 
vare i denti con il succo di limone tutti i giorni” 
è senza dubbio dannoso; si può farlo di quando 
in quando. — Triestino disoccupato, Per quanto 
una decisione in.merito ai libretti della ‘Cassa 


Postale di Risparmio austriaca sia stata prosa, || 


pure le modalità con cui avverrà ‘la sostituzione 
con libretti italiani, con il cambio al 60 per 
cento, non sono state pubblicate. Fervono an- 
cora le trattativo fra il Ministero dello Poste 
© quello del Tesoro e ai prevede che ci vorranno 
due mesi prima di arrivare a definitivo r'solu- 
zioni ed ‘applicazione delle decisioni. già ay- 
venute. t Ù 
(Continud nel «Piccolo della Sera») 


SCIARADA 
Preziosa due fin d'Emo l'amicizia, 
Un some la lontana fanciullezza È 
Ma il tempo, ch'or gli accentua là calvizia, 
Di nebbie portò un soffio con la brezza 
Del verno, a ottenbrargli la ragione... 
Nel nome mio or ravvisa un seccatòre, 
Se per vederlo vo alla sua magione, 
E intiero debbo far per molte ore! 


Soluzione del giuoco precedente: 
BARE — ERBA 
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SÌ VENDE 
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profumata, inodora od al petrolio, da tutti i farmacisti, profumieri e droghieri 
Deposito generale da MIGONE e Co, - MILANO; Via Orefici (Passaggio Centrale) 


Re 


« PETROLINA 
LONGEGA 


è senza rivali per ta. > IL 


Distruzione della Forfora 
ed infallibile contro la 
CADUTA DEI CAPELLI 


Chiederla.ai Profnmieri, Parruc+. 
chieri, Farmacisti e alla Ditta 


Lion co - tenzi 


GIRO D'ITALIA © 


Nella La tappa Milano-Riva di Trento-Padova | 


km. 326; arriva primo 


con vantaggio di 15° 


minuti ‘sugli altri concorrenti BRUNERO su 
"ciclo LEGNANO con le insuperabili 


PA 


IRELLI 


Società Itltana Pirelli - Fillale di'Trieste 


Piazza Oberdan 1 


E LA SALUTE 9 
» Gt 


(SORGENTE ANGELICA) ® 
ACQUA MINERALE DATAVOLA * 


Terme d: Abano. 
(Provincia di Padova) 
Antico Stabilimento Cortesi  Maggiorato 


sn 


Aperto tutto. l'anno, riscaldato d'invere 
Stazione. 


no con la stessa-acqua l r 
ferrov. Venezia-Bologrta. Lo Stabilimen= 


fo CORTESI-MEGGIORATO deve la sua 


antica fama alla ricchezza ed alla-po-. 
tenza delle proprie sorgenti. termatif 
turali dotate di vsati depositi di fanga= 
ture di efficacia veramente meravigliosa, | 
Omnibus a tutti i treni i 


* HUIGI SARTORI 


guarire radical. è prontamente col SINOVIAL, 
che in meno di mezz'ora fa cessare il dolore, 
scomparire il gonfiore, rimette in piedi T'am- 
malato, L. 15 1a scat. franco dovunque, Scrivere: 
i, Dott. RIVALTA, Corso Magenta 10, Mila- 

no. Telefono 10599, i 


16 


‘Non piangere, ; 


= 

dS 7 

È GR ricapitolare.da nestra vitgfe rego- 

i ostri: conti. » 

A A che scopo? È 3 

lit do amo contare i gradini che abbiamo 

ja, NNieme: nella scala sociale. E la mia 
Da niente sono divenuto quello che 

o TARRA tutto questo per la mia intelligenza 
ng Stia energia. Vi sono dello fatalità in 
lalo p în male nella vita; prosso di me il 

ltiotto fatto la sua opera; che importa? In 

e 


e Anni che cosa, sono diventato? So 
«STO umo studente senza un soldo in ta- 
"trivato dall'America con trentamila 
} ita la mia sostanza, per vivere a Pa- 
n Cui bisognano molti quattrini, la mi- 
Presto venuta, la miseria in abito 
day com'è orribile non è vero? Sedn- 
aNti alla mîa porta vi rimaneva non 

2 lo mie lotte @ le mie rabbie. 
i , dove mangiavamo 

2 al tegame e delle zuppe? 
li la mostra gioia quando qualche 
© ci apriva un credito; le nostre tri- 
gtando pn ambico o SR 
) 0 meglio avvisato, ci chiudeva ii 
Conto corrente? E MENA 
Ando così Michele Arloff, l'antico 

1 medicina, si dilettava dei ricordi, 

è sulla tavola, beveva a piccolt 


marchese, — 


one piccola Mure È 


a: x 

rsi dello champagne a due lite é cinquanta 
il bicéhionino. S 

Continuò con una voce lenta, grave, quasi 
solehne: 

— Tu, il barono Mac-Donald, un vero ba- 
rone, venuto apposta dall’Irlanda per divo- 
rane il tuo magiro patrimonio, avevi dello 
vedute. più alte: tu. denideravi la, diplo- 
mazia, un'ambabcidta, © intanto facovi dei 
debiti speculando su. delle successioni irri- 
tone; ma, come il tuo umiliuvimo servitore, 
finisti col perdere ogni credito, Allora asso- 
ciammo le mostre miserie: è meglio non 
essere solo a soffrire la fame. Prendemmo 
una camera. in via Scuole, all'ultimo piano 
in. vecchia casa. Quante volte ci siamo 
conicati a pancia ‘vuota, mentre in faccia 
a noi alcuni operai ci regalavano un hu 


cacciatora, 3 
E mostrando con la. mano fa tavola. luis- 
sucsamente apparecelliata, che aveva innan- 
zi a lui, songiunse: 
— Non era come adesso, n60? ; 
— Questo Resa m’addolora — disse. il 
Paci, 3 
«Siamo in un luogo che mi 
adatto per le confidenze. 


parò poco 


ML 


D: Al 


odore di zuppa all'agtto o di coniglio alla| 


Sono semplici ricordì — disse Arlef, | 


gottando il suo sigaro dalla finestra ‘aperta. 
— Non. temo nulla, il rumore della via. copre 
la nostra voce e io sfido chiunque a sorprer- 
dere uma delle mie parole. 4 

— Sia! Ma deve vuoî arnivaro? 

— Vedrai. i 

— Eravamo costretti. av vivere di espe 
dienti. Tu diventasti’ inquieto; +'averano 
proposto un posto di segretario presso un 
momo eminente; ma bisognava lasciare la 
Trancia, lasciaro Parigi, che amavi tanto: 
ora l'esilio, Tuttavia accettasti questo esilio, 
© prima di lasciare Parigi, ti sposavi con la | 
figlia dell'uomo. presso il quale dovevi 
entrare, i j 

«Un po più tardi, tutti e tro lasciavato 
la Francia dirigendovi verso l'isola di Su- 
matra, dove tuo suocero avera dei grandi 
possedimenti SER 
—_ hè ritornare sul passato? — disse 
freddamente de Gnion. — i 

— Perchò non dimentichi mai quello che 
mi dovi e quanto mi hai promesso 

— Jo rimaneyo dunque solo — riprese 
vivendo non so come, ma lavorando, ininter 
rottamente, con la rabbia in cuore. 

«La miseria ha avuto questo di buono per 
me: che mi ha costretto a diventare un 
uomo. Così che quando l'occavione si è pre- 
sentata sapevo come afferrarla per i capelli. 

«A te sono bastati il tuo nome è il caso 
per aprirti un cammino nella vita. ‘Avevi 
sposato una giovinetta bella e ricca; il 
dust che-si prendo più facilmente uma 
dote, col titolo di ‘barone che non con la 


dai chi medico. A 
Ta laggiù, in quei Tola di foreste ver- 
a tua nuova condi. 


gini, dove ti conduce. DA ne n 

ione, ti prese la stalgia: del tuo paese 
Sr r vedra Parigi. Così.che un bel mai 
tino lasciasti a Sumatra tua moglie ton. 
un bambino di un anno. 


‘io. t'aprivo le braccia. Avevi di 


«Ritornasti e mi ritrovasti. lo festeggiai 
gniamente il tuo ritorno con un giovano da 
poco arrivato a Parigi, ricco di alcune centi 
naia di mila lire e non, conosceva. mulla 
nella vita. ; a 

Fesendo vissuto sempre in provincia, ne 
avera i niodi un' po’ rozzi, 6 Ja maniera 
speciale di campagnolo, il che, mom. gli im- 

iva però d'essere... il vero marchese di 


on. 

Simone Mac-Renald ebbe un bnivido: e 
lanciò attorno uno sguardo inquieto. 

—.E' un affano passato — ri; Arleff 
— messuno vi pensa più. E dire che se 
questo imbecille non mi'fosse caduto fra le 
mani, sarei monto di miseria. Fu pna.grade 
vole sorpresa quella del tuo ritotno, noi ci 
amavamo nonostante tutto; io avero avuto 
contro di te della gelosia, ma infinè ritor- 
navi al focolare come il Seta prodigo e 

denaro che 
dividesti con me; per sei mesi facemmo una 
vita di cuccagna. Tutti i divertimenti li 
provammo. 

«Ma la tua moglie di soriveva da Suma- 

‘è; questo ti annoiava — ri Arleff 
dopo un momento di silenzio, versandosi 
un altro bicchiere di champagne, — Ti fa- 
cova della morale a, o, mon ti mandava 
denaro. Ma la vita lente di Parigi ti 
aveva. nipreso, averi Ron di orgie, del 
circolo, «dei giochi e delle ca 
bevuto alla coppa di tutti i piaceri, e. ia 
coppa si era di dalle tue labbra e 
non dr afferraria, È 

Tua; moglie, ‘tuo figlio, non erano per te 
che A ricordo imporntuno; tu non i 
nemmeno più le lettere che arrivavano da 
Sumatra, Ho misto. bruciamme una senza 


t | aprirla, in una notte d'ongia! Ho visto che 


tu ne hai lasciata aprire una ad una donna 
cha pmaszazia fraba ie mlt 


a 


le corse, Avevi |, 


sul marciapiede: \lei l’ha letta: tu mon ti 
set nemmeno preso Ja briga d’intormarti 
del suo contentito. 

«Bravamo degli indivisibili «viveurs I». In 
alcuni mesi avevamo datto un rude cammino 
@ prim» d’arrivare al nestro ultimo seudo, 
avevamo fatto ballare gli altri. Il gioco ci 
aveva aiutati, ci inditizzammo di nuovo a 
lui e partimmo per Monaci: 

«Per fare questo viagtio Ici occorreva del 
denaro; no prestito dal giovane 
marchese di i 


ritornare al quartiere Latino. 


«E mantenne lla parola. R 

DO suicidio era um po’ opera nostra? 
Ma bisogna apprafit di questa morta — 
ripreso Arlef, con un singolare ‘sorriso. + 
Posti tu ad savare ln prima ‘idea, poichè 
venigti a trovarmi e mi dicesi 

= La morte di quest'uomo mi salva... 

«E siccome spalamcavo degli cechi mera- 
igliati, continuasti Lo cene a lungo: 

— Mi è venuta un'idea: il ‘marchese di 
Grion è il solo è l'ultimo discendente della 
famiglia di Grion; chi m'impedisce di pren- 
dere le sue carte, sostitmendovi le mie e 
annungiare domani wila polizia la morte di 
Simone. MacRenald ‘ i o 

«Avevo capito: un piano, infernale era 
germogiano 


x Ì 
x 


eilo decidemmo anzi al 


nella +ua testa, tu volevi ri 


conquibtare Ja tun libertà, sbarazzarti. di 
ran colpo; e tu speravi, con 
questo titolo ei narchese, di, Grion, di fare 
un brillante matnimionio che ti permettesse 
di vivere a Parici fra gli onori e nel. 
Vopulenza. y s 
Tutto quello che volesti fu fatto; prendem- 
mo le «arte di Armando di Grion, e le. so- 
stituinmmo con Je tue. L'indomani, non si 
parlava che del suicidio di Simone Mac Re- 


tentare im 


di Sumatra. i; N S 
To diedi tutto le informazioni e la notizia 
fu spedita alla andova. 4 
Allora cominciò una serie di gioie e di 


mento di silenzio, 

» Ci restavano alcuni luigi, li giocammo e 

riuscimmo a vincere cinquanta mila lire. 
Era una fortuna per noi, e iprudentemen- 

te partimmo per Parigi, ma non potemmo 


Io m'installlai in un. elegante arta- 
mento in via Rochechouart; ero medico da 
due anni, mi feci una clientela; in alcani 
anni mi sono, fatto un nome; ho, edmpr 
il mio hotel di via Messina, ed eccomi di 
ventato milionario e specialista. celeb; È 

E tu spendevi a destra e sinistra il-de- 
naro guadagnato. Abitavi un incantevole 
appartamentino in via T'aibout, si parlò è |. 
siccome eri marchese sposasti una, ricca ere- 
ditiera, la figlia d'un banchiere. Tua -mo- 
glie, bella come un angelo, ti diede una fi- 
glia adorabile: Sei fortunato. — 

— Ne convengo — disse freddame 
marchese.. 1a 1 (Conti 


Proprietà letteraria - Riproduzione Dodi 


NA 


RIA 


Conduttore Proprietario . 


Gotta, Artrite, Reumî 
Sciatica e Sinovite 


É 


tua mòglie, ricominciare una nuova. vita, © 


nald, ricco irlandese discendente d’una | 
grande famiglia, e sposato ad una signorina S 


successi — ‘continuò Arleff dopo un mo- | 


È 


nie il i 
ua) 


PORSI 


Ju siUUURU GI srivDiv, Mag, It, <u inaggiù tuzz 


\ 

UWE CAMERA ‘ande vuota, affittasi. Escluso donne. 
AVVISI COLLETTIVI fimo; si 

Ù MERA” lussuosa, ammobiliata, ingresso libero PRA 23 
Offerte di personale di servizio dino, 1-2 distinti, an GR È 

SH 3 È ‘All'alba di stamane spegnevasi 


n cent: 10 la parola. Minimo I. 1 È s È lle. ; ; 
CA A DOMESTICHE, db i 3, api Î dI t 2a J Rose pina To È : {namente, dopo lunghe e penose Ss 
RENON e Dre dl Confortato dai Sacramenti di nostra S. Religione ed assistito amorosamente dai | renze, P 


Dbinaie, prestaser fistitutrici, donne chiavi, | STANZA” 


per distinte fi îe: ‘scito. personale. bars, | tinello, : î A RT È ‘ ord Rin ; 
buffets, trattorie, I Notele; alberti; |. TERE si Pigna GOA: suoi che l’adorarono, è passato a miglior vita il ; Fi iis 
i TE RENI gin rece | 4 Filippo Alvanitis| 
n sini 69: tf î 
toris, cerca Tito el Me Ie i affittasi persona pers bene, ' PRA \Straziati da indicibile dolore, la Si 
SRO AAT | Viale Ss 7 sinistra. © 51554/F | : sorte EMIMA nata CARLINI e la soreli 
srettenne offresi quale dome | STANZA ammobiliata A Mi LAURA ved. CARLINI, iti unione ai Di 
i 


atica, ad onesta famiglia. Offerte sub «Ouestà» {ty signore golo, I 70 SISSI ) . 
LISA i gnore dolo. Ind È È oti, 
Ritz int ISMDETO IE SOC, tto, affitasi medico chirurgo i ion 


I pon ammobili 

ine SLI. 2 ui i; È ì È ì 

STANZA | obiliutà, afittasi a signo © | HI Immersi nel più profondo dolore ne danno il desolato annuncio: la consorte Lui- i x» 

sitotile. Leo 9, porta 12 513r60H pa 2 cuiranno venerdì 26 corr., alle 16.50 
at iliasta; Îuce Velet | N gia, i figli dott. Giulio, ing. Mario, Mercedes, Lina; dott. ILA, Odinea in della tendo dalla casa N. 8 di via Valdi 


ttemente ammob A, pi è elet 

j agno, vista casa signorile piaz d Ù 

RD MESTICHE, cuoche, cameriere, bambinaie, | Unità, affitt “istinto, ‘Ind. Piecolo.., 66925. ; Corte, Maria; nonchè i congiunti tutti. SRO AO dn i 

VII size ; 3 BRA 7 ì e, comodo Po n o È Ù sE EI SI n È 

I O DIA ago [atta hai du Sn Il trasporto delle amate spoglie seguirà sabato 27 corr., ch) ore 16, movendo il Si proga di essere gisnensati delle visi 

CUOCA brava, 7 trati "i asi. P mobiliate due, luce, Ù o ne y A ui condoglianza. ti 

i no igpiase! [STANZE mobiliate due, luce, sil Do convoglio dalla casa N. 8, ‘di P. C. Goldoni, pil prasente serve men) don 
è ibì 


eeoca | zare: Casella postale 399 centro Trieste. 50% ‘ Gli amici e conoscenti sono invitati ad assistere alla S. Messa solenne, che si ce- î Reg 


IE mot: 
DOMESTICA capace tutti lavori, disposi rina. Olmo 6 I, sinist 
@ Venezia, cercasi; si esiggno attestati. Rivol-| 


si a 11, ta 13, Lo _51416B Istruzione. Hi Cso E, fera " Mesa 
DOMESTICHE, cameriere, per Pi tà, snita < sta Trieste, 25 maggio 1922. i 
Pa i Previso, Nov + Pola N «Pri ra ==" = o 1 
St i Goromenciro, ] Sì prega d'essere dispensati da visite dì condoglianza. di Î lartino Saladin.È 


514060 VISIRI i 
presente serve quals partecipazione diretta > i & anni 90, si spense serenamente «q 


si # signora E nn 
i 514321 lebrerà il giorno 2 giugno alle ore 10, nella Chiesa di S. Antonio Nuovo. 


DOMESTICA giovane, prat. Hi done so \ | ———————m11____2©@<II-C*-È= !(Î c " 
cercasi da piccola buona famiglia. Ind 0 > ° . 
Pi 56689. | EDI ne Primaria Impresa, Zimolo. Cored' V. ©. MI, Il st'oggi, dopo brevi sofferenze, as 
Ù to giapdino, stazioni si i "i Ù ‘4 Ri o ° : Bea ) È VENIER Ù Male SEE religiosi e confortato 
portare culfe Miramar: Rosenbaum. Ge. | AR ; Eta o i a î ; Sa Ù RI Ì 
i È va: x 2 : ni de iolate figlie MARINA mar, PIE 
(2 m ca petto bianco, 7 7 7 sE) ; TERE IO È sm LICH, CATERINA ved. OBLAGH, il fra 
RISE { i { i ; CA POTILLD : Rec i {ello PIETRO, in unione ai nipoti MAS 
TRINO his na ine , i PA SEE al 3} RIA mar. MOHOVICH, CARLO (assent 
coledì sera vi: QUO man o è hrs 33 AUGUSTO, MARIA, JOLANDA e nil 
n , portutore. Aenduli, icolò | 14. 56937.H È ’ dae O AR tinite altri congiunti, partecipano! ta! 
7 ‘parla italiano, sloveno e tedeaco, A a chi ix i È " perdita agli amici e conoscenti 


i 4 DE i 
fregi, anche provincia, entrata subito. Scrive satiro si i . R y E fi n) 
; 3 GUSPAL È grande ovale, perduto i 3 Ù I funerali del caro, estinto avrani 
sotto «Commesso bravo»! al. Piceol DE suddetto fino all'angolo S FSPAEgEtO î ” fi bato 27 cor È o partes 
i jng ‘ ù % ‘ / o Taro Ti Aaa 
‘atenodattilografo, assume lavori ‘a ore 0 a gio fi nr ala lierdorsesi Pasi Di0:0:1 CU n ii do dalla via Paolo Diacono 8 î 
nata, Offerte «Ore» al Piccolo, > -56957 € 9 pregata portarlo al Ca si ® Trieste, 25 aunaggio,1922. 3 


VANE | bella presenza occuperebbesi, in qual trattenendosi il'denaro. 40 H 
siasi lavoto, con. eventuale cauzione. Offerte S'GNORE che smarrì Sarrsio vicino Dreher o | Nuora Impresa, Corso V_ FP. IM. sr. 
56 10,2 5157018 — | DSG spirava ‘sereniamente ‘questa mane munita dei conforti religiosi, lasciando nel più pro- ; DZ SER EIA 


«La Ton dl Piccolo: 6701 ritiri Canal Pic 
gnito. lingue, ‘pratico. Dieser, cora ; PI OI ; fondo dolore i figli, le figlie e la madre che a nome delle congiunte famiglie  Perusino, ; =: Cinram 
te e i» Picco] s; i $ 
Ss È e magazzini | Larice, Divari, Gembrecich, Degrassi, Bonat e Decale, partceipano la dolorosa per- RINGRAZIAMENTO — 
1a rottoseritte sentono il dovere di ringral! 


EGATO ammi Lou gp avontariie, cono cent. 20 la parola, Minimo L 
anche, pro 
3 i dita agli amici e ‘conoscenti. o gentili nersono che vollero. 
i (ic 8 rare, € vio di fiori o in altra guis 


Offerte «Ottime referenze» 
o. IU N 
ITOGRAFO: cigratore cingiore po scale, 0, ci i I funerali avranno luogo sabato 27 Gortente, alle ore 8.30 antimeridiane. cara. ed'Indimenticnbiie 
larlo Carpi, ‘Posta ieste. Ù a 6 FÀ “ | Fo. 
\ trenter APPARTAMENTO centrale, 2 stanze, bagno ca: Da ren? (ad MPN (5190) 
(francese, italiano, poco accetterebbe | Merino, dispensa,” luce, ga5; Sita, informa: | È i Parenzo, 29 Maggio 1922. p si LÌ i dol 
zioni dalle 13-14 e 19:20, Indirizzo al Riolo, 3 TSE Ppcsaleainde A Tenno ali : 
i, che è e affettuosa e a 


ge occupazione decorosa, € immercio lusso, 31 È 
Tio-ottobre. Serivere condizioni dettagliate: - îl presente serve quale partecipazione diretta. voli seppe, lenire ‘le. sofferenze della car& 


AREdE Nicolas  Deneury, Piazza SIRIA ; GRADO. «affitti ; 3°. i 4 Ù RIA 
DE Putin anonime. zioni Gian, oro) Sriaio: it sto Li i ; ice 
I, SE SL o se TORNEI Famiglie + KREGIGH è 0 LAPPEÉ 


50enni 
TEO ONATOE quale custode. ‘villa © fabbr 
“mdirizzo Piccolo. 
| RAGAZZA s3enne, offresi per lavori 
informazioni. Offerte 


64 O 


‘pina Piccolo. so Geol. TRA ao CEZIDa DE pi; CERVI TUA 
È ù n Ò vi } a sa È a + SÒ 
dictvrone- E rn pi, pini n SiGacr, ; industria. ‘affittapi L'addolorata madre Irene ved Mazza-Fronnez in u- 
i] i mezze meme BU NICOLÒ DIVARI: 
\ A dai LO i i 301] nione alle sorelle Anna ved. Hess ed Elvira ved. Seiwald . [aj 

Hegel, bon zione, cere Finora ig da XXX |[B@ partecipano ‘accasciatissime agli altri congiunti ed ai co- i 
. anche presso persona #012,| PORTOROSE. fans fata, | i noscenti la morte del diletto figlio rispettivamente nipote 


vi, Ti 
post viagg: ‘are. Offerte «Serenissima a di “asti app: n cà 
: 567850 daino "PEODNO, È i si spense oggi, 
La desolita sorella NATALIA FRANK nonchè i cognati ETTORE 


ch 
GIENORINA attesi % sgignore, per cioito e la: GGARMERE re va mi Cn Mei î y : ter > Li S 
DN si di Requa, gas, Press otti 2% f A Fota 
: ENODAT Moi en O l'hiasi con altro pressi piazza, via Garibaldi, me . DE FRANGESCHI e GIULIO FRANK, in unione ai nipoti LUIGI © 
SO aes de 5 Ma . LEONILDA DE FRANGESCHI, CARLO c GUIDO FRANK, ne danno 
Ro io: DELA i ra, scambiazi con ‘altro di due | fili è { il triste annunzio. È sj 
i i ‘dì 26 com. adore 17, pariendo il me- 


(STUDENTE ti Ì 
% «ii SRD, Offerte «Scambio» al c- } ' } I funerali seguiranno venerdì 26 com. 
A 19558 € DIO 3 * È È III 3 3 SA ORE: SENT IO 5 di via Santorio. 
TAGLIATORE sirio, dbilivimo, coma mosto CR 0eA; SL Sf avvenuta addì 10 novembre 1516 nell'ospedale di riserva sto convoglio dilla casa N. 3 di via Santorio 
Serivere subito: Cassetta 1382, Unione Pubblicità LITI Lo Lie re oiMatà tes 
18, Cagliari. - GEtC | VILLA signorile | di Capua, privo del conforto dei suoi cari e lontano dal- 
2 Tintmenie. st. To ietamente arredata ven ] hi | fi . Ù \ a 
1 LI a atagion |» np" P 4 . x n 
e TERE. sur oper Nm AIR *Rivolcersi ei Rigsohi ‘la terra natia, per la quale, combattè ed offerse tutta la sua ; {î presente servo quale partecipazione diretta, 
‘agpettativ Da i inistra 56855 1 A y 
su licissimo,. conosce bene lingua. russa. i Tcilii—@€<=--@e: o giovinezza. 
na, inglese, lunga permanenza Missioni 
-Europa, inizierebbe pourparler assumere Papa: J È è È 
mente viaggiare preventivi sfrut- paroli a i PERI Trieste, 
ottime referenze. Ci = Lo HAS 
" 


Lavoro a domicilio Miecolo. Sip? A » Vi RR, È 
10 la parola. Minimo L. 1. MAGAZZINETTO per uso Kepos se) er- pa 4 ‘ ‘i tu mA 
UR te mBaris «Piccolo, i Ù 4 d - Ieri nel pomeriggio, dopo. lunghe e penose i cessava di wi- 
Jo macchina si eseguisco in giornata. Co) soniliatoricerionga n 7 x fi n n 
Kbe; DE SIE sia QUARTIERE xnoto, 6 ; va ma TORONTO sa per i 3 vere 

SA ST me BORE, Offert dotto» bi MSA e int da I 5; v 

s 5 MARSI stre 0 gattro stanze, gia 
eseguisconsi in giornata. 7 Lire con IS NORDLE GRAMMOFONO con dischi nuovo, moderno, ven. 
47130 C 12543 1 | do. causa partenza dire 350. Michelanselo 25-1.. 3 Zi E ro Fo:i I pe 
nerone mn gior RN de “? Hi posizione E frale, Tuee b CIAANITURE Rasa bi qua \ ù Mi: 
ci te telefono, cercasi, Rivolgersi Galleani, vi È x ly \ Ti 

IFFEUR meccanico cerca ocenpazione, miti |zini 4, secondo. da i 5140401 © trone, RAIBOO: ci 70) vendo: Kite PRIN AI. lasciando immersi io più profondo dolore i figli Alma mar. Marcovig, 

I si ‘adatta anche altri lavori. HILL n ommenioenionern | iS I 7, mag ilia stenti radi o vani Bruno o Marcello, la madre Anna ved. Haipel, la. nuora Palmira nata 
SL Vendite d occasione da —g- s ) do vollero omerare da memoria della n0: Palmieri, il genero Antonio, i fratelli, sorelle, cognati. cognato e ‘mipoti, 
i ti n indimenticabile n: È hi che a nome pure del sottoscritte LS famiglie, partecipano l'irre- 
via of varnbile sciagura agli amici e conoscenti 
JFALEGNAME RR ti Fa LE ; J funerali dell’amatissimo, estinto seguiranno wénerdì 6 corr. ad ore 

IEIGRI 7 ; 1 

avoro i Via Segiaizivo» 7, pianoti chi Dieta prozzo. roolamo Ta ‘1350, o 8 È 7 ORSO RE 16,30, E il a dall ospedale della Maddalena. 
i; ras: 300. Ta RCA: Ì / scenza Mi ORO 

NGERIMERA î WETTO: compito, 3 ARTI Monfalcone, 25° maggio 1922 ° Ia 
Imetidiane. "Rosina Via Aalto pel gi nido occasione. Ginnastica vani. NOR IEE Dar ù À Famiglie Haipel, Marcovig, Dragolavich 
5 x Lo È È . ; Famiglia. GIADROSSICH h Pacor e Colonello 


| Erimoni 1 to] cite, modari dio pa i di b : dRRg i 
i, facilitazioni pagamento, vendesi. VERS ES NOIR RSETSI SIENA |: > ; è 
si È i & H presente serve quale partesipazione diretta. 


‘gammere > 


possidente, nai Umago 


dopo luiga malattia. 


Pola, 24 maggio 1R2. 


VETRINA, argentiera, con specchi, in mogano, È 
_Drogheria Fetter, Via S. Lazzaro IM. | Primaria Impresa Zimiolo, Corso V. E. ul, 4h. 


Di 
so e qua; o PREZZI eccezion ho due piazze vendonsi qualungue prezzo, | 
inglesi, soirée; ezi si ere pranzo, matrimoniali, studi in quercia, |. ri T destra. 56995 M__ î 

ore, prezzi miti. ;° 0, ‘mogano, ciliegio, frassino, i da leito, salottino, Î 
* i i Î casi re | BUSSOLA a perno cercasi per Totale: n) Vi 


produzione viennese, E' nel  propi pezzi, vendonsi occasione, Torre 
A TI 51398.M — torio. Pmanmuele 2, a porta, Da 


i i; Bi RINGRAZIAMENTO 


Le sottoscritte famiglie, car ee, riconoscenti per le imponenti Li 


‘oresima, TX a 25-30. PIRATE, Deposito, via Milano 
C 


‘SARTA bianco, ripara gni ve mopini Ta REZZI issimi vendo camera I 
‘voro: casa propria; mi è 1 studio, Jetti lire 70, 
di 


Accona. Lasi ziuovo, "ga, aromi ni Ri SIRIO n i RI ; A, IIBCN oppure pi ‘e acquistasi 
Ùi 1) 6? u 
Garibald: si tt ener XXX Ottobre Ape “adnotarze rese alla” nemo 


st e pato, uc ; 53 più so i 51329 n AG rioria; Diane ri % 3 
la i ia Ì IACOMO FUMIS: 
di EARHIGHE - Offer e 56: ; ‘moce. americana. Me “tolta 1, Ù Fooda ia Ia N Ù sa 
arola. M R i RE bo pongo "ed indus di È 
Pi NINO, E: Vienna, quark 40 da -parota. è i non (potendo farlo ‘singolarmente, esprimono con questo mezzo i ar sentiti 
; pr Mio: sar Ò al uni ri menti a tutti colore che in vari modi vollero rendere, l'estremo 
Sata __121598 M_ TI ù nti Tomo ee i ibuto d'affetto al caro estinto, ed in modo speciale alle Autorità munici-' 
ta sà Di è 
Tirogleagi 600.1) # ATER ‘| AX Di - natio roltami qualsiasi, compero | [È j @ governativo, al Personale insegnante, all ASSOCIAZIONE NAZIO» 
La) Mi razza mona a SRI PICIAII ; Vede 308 e IANINO nero ire: 000, Via | DECGAL ATI Driceie DR Maze RO | NALE «LA GIOVANE ITALIA»; alla SOCIETA’ GINNASTICA TRIE- 
ni IRRONO a ra ilano di n È dr î K i Di sat 
lavorani eoDari biere cercasi, Via € iDitelli | RICIG ri ‘donna, mioyissima, vendesi, Img FIANINO. perio Tin NNT i Re ni, pago alt sig FAR Mado STINA ed n tutte de < £ ruive, politiche, 
A per ana passeggio. Cena te MRO, SES ottim 2000, vendonsi, prezzi tratta: culturali di qui è di fuori, alle Scuoto,. ai Bigi ed a quello 
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